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Ancora è tutto da vedere, perché il por-
to crocieristico non ha completato il
suo iter autorizzativo. Ma certo sem-
bra una grande opportunità, comple-

tare la difesa della costa di Fregene e di Macchiagrande con la certez-
za di risorse private, non è una cosa da poco. Considerati i tempi, i pro-
grammi e le risorse delle pubbliche amministrazioni che non possono con-
centrare i loro sforzi solo sul centro balneare quando è tutto il Lazio a chiede-
re, ogni giorno, interventi urgenti. Seguiremo tutti gli sviluppi.
Pineta, qualcosa si muove, trattamenti, censimento, riqualificazione, pino di Aleppo, speriamo si
faccia presto perché i parassiti non aspettano i nostri tempi burocratici. 
Sulle ripiantumazioni bisogna cambiare passo. Per carità, vanno pure bene quelle simboliche,
ma viste le diverse centinaia di pini abbattuti bisognerebbe fare un piano Marshall delle nuo-
ve alberature. 
Riserva, la storia dei daini e dei lupi non smette di stupire visto che siamo sulla riva del mare. Do-
vremmo avere la capacità di trasformare il problema in risorsa, istituire una zona 30 km/ per la
fauna selvatica e lanciare una campagna di informazione. Come testimonial c’è il daino bianco,
la mascotte di Fregene.
Case sul demanio marittimo, c’è una enorme preoccupazione per chi vi abita, non sono tutte se-
conde case e di Vip ce ne sono pochi. Va trovata una soluzione per le famiglie, se si guarda so-
lo alle possibili azioni della Corte dei Conti, la politica ha perso la sua funzione sociale. 

Fabrizio Monaco

Il porto 
salva spiaggia 

ANNO XXXVII n° 314
Novembre 2024

DIRETTORE RESPONSABILE
Fabrizio Monaco

FONDATORE
Alberto Branchini

REDAZIONE
Via Numana, 31 - 00054 Fregene
tel e fax: 06.665.60.329
www.fregeneonline.com
e-mail: media.press@virgilio.it

HANNO COLLABORATO
Matteo Bandiera
Alessandra Benadusi
Francesco Camillo
Andrea Corona
Lorenzo D’Angelantonio
Aldo Ferretti
Fabio Leonardi
Elisabetta Marini
Rosangela Mollica
Gianmarco Papi
Chiara Russo
Marco Traverso   

PUBBLICITÀ
Media Press
Via Numana, 31
00054 Fregene (Rm)
tel. 06.665.60.329
e-mail: media.press@virgilio.it

PROGETTO GRAFICO
Stefano Castiglionesi
cscomfregene@gmail.com

IMPAGINAZIONE
Stefano Castiglionesi

STAMPA
Das Print Srl
Via Oreste Ranelletti, 8
00166 Roma
tel. 06.66181808

Negli articoli firmati gli autori 
esprimono la propria opinione,
che può non coincidere con
quella della direzione del giornale.
l’invio di fotografie alla redazione
ne autorizza la pubblicazione;
articoli e fotografie inviate 
non verranno restituite.

Autorizz.del Tribunale di Roma
n. 302 del 8-6-1988
Finito di stampare 8/11/2024



Michela Califano. Un meeting
“per mettere a punto la strategia
del fronte comune, con interessi
reciproci”, come è stato definito
dalla stampa locale. Michela Ca-
lifano ha poi precisato come “non
sia stato un tavolo aperto, ma so-
lo un incontro di condivisione di
opinioni in cui naturalmente si è
discusso del porto grandi navi di
Fiumicino”. 
Ma la bagarre, di quello che è or-
mai anche un evidente scontro di
interessi tra Civitavecchia e Fiu-
micino, è iniziata, formalizzata il
30 ottobre quando il Consiglio co-
munale di Civitavecchia ha vota-
to all’unanimità un ordine del gior-
no la netta contrarietà alla realiz-
zazione del porto turistico crocie-
ristico di Fiumicino. Nel docu-
mento si chiede a Piendibene
“quale sia la volontà del sindaco
di Roma Gualtieri, presidente di
Città metropolitana e commissa-
rio straordinario del Giubileo, e se
tale nuova infrastruttura non ven-
ga a costituirsi come ridondante e
quindi dannosa rispetto alla fun-
zione portuale già esercitata da
Civitavecchia”. 
La prima a prendere posizione è
stata Federalberghi Fiumicino
con Massimo Coriddi, nettamente
a favore del crocieristico e critico
nei confronti dei politici che “si ar-
rogano il diritto di rappresentare
l’intera comunità locale e di fare
fronte con il principale antagoni-
sta della nascita di un approdo a
Fiumicino: il Municipio di Civita-
vecchia”. Poi c’è stata la Coldiretti
Roma con il suo presidente Nic-
colò Sacchetti, a seguire CNA,
Roma Città Metropolitana, Area
Litorale Comune di Fiumicino,
Confesercenti Roma e Lazio e in-
fine le principali associazioni dei
Balneari del Comune di Fiumici-
no, Balnearia Litorale Romano, Fi-
ba Fiumicino - Confesercenti e
FederBalneari Fiumicino.
Queste ultime hanno preso una
posizione comune dopo aver in-
contrato Galliano Di Marco, am-
ministratore delegato della Wa-
terfront Fiumicino Srl, che ha illu-
strato il progetto e le sue com-
pensazioni. “In un momento in cui
l’erosione sta mettendo a serio ri-
schio la sopravvivenza stessa
della balneazione, riteniamo che
il progetto del porto turistico cro-

cieristico rappresenti una grande
opportunità di sviluppo per il turi-
smo e allo stesso tempo un’occa-
sione unica di tutela della costa
del litorale nord”.
Si perché tra le compensazioni pre-
vista dalla Regione nella Via c’è la
messa in sicurezza dall’erosione di
tutta la costa di Fregene.
Secondo fonti della Regione il
progetto del porto turistico cro-
cieristico con l’enorme quantità di
sabbia riversata potrebbe porta-
re a un avanzamento della linea di

costa con conseguente ripristino
degli arenili. Tuttavia potrebbe
non essere sufficiente a garantire
la ricostituzione degli habitat. E
quindi chiederebbe alla Water-
front Fiumicino, proponente del
progetto, un intervento di restau-
ro complessivo degli habitat inte-
ressati dall’opera con la ricostru-
zione degli arenili di Fregene e la 
rinaturalizzazione della Riserva di
Macchiagrande. Tra Civitavec-
chia e Fiumicino, è una partita
che riguarda anche Fregene.
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Secondo alcune fonti della
Regione Lazio, la Direzione
Ambiente della Pisana nei

primi giorni di ottobre avrebbe
espresso parere favorevole alla
variante del progetto del porto tu-
ristico crocieristico di Fiumicino.
La pronuncia di “compatibilità
ambientale” sarebbe stata inviata
al Ministero dell’Ambiente Dire-
zione Generale Valutazioni Am-
bientali e alla Commissione Tec-
nica Pnrr-Pniec. Per concludere il
procedimento mancherebbe ora
solo il parere del Ministero del-
l’Ambiente e della Sovrintenden-
za, anche se i suoi tempi si stan-

no dilatando di molto. Nel caso in
cui fosse negativo sarà la Presi-
denza del Consiglio dei Ministri a
decidere a maggioranza sull’esi-
to finale. Come avviene per legge
quando ci sono valutazioni con-
trastanti tra Amministrazioni a di-
verso titolo per poter definire atti
e provvedimenti. Un caso del ge-
nere si è già verificato recentemen-
te, il 3 luglio del 2024, con il pro-
getto di ristrutturazione e amplia-
mento del porto turistico e pesche-
reccio di Santa Marinella. Alla fine
il Consiglio dei Ministri ha dato il
nullaosta contro il parere del Mini-
stero della Cultura che non ritene-
va sufficienti le prescrizioni indivi-
duate di tutela archeologica.
Anche la determina della Regione
stabilirebbe delle condizioni, in
particolare una generale verifica
di coerenza con il quadro tra-
sportistico del nuovo porto com-
merciale di Fiumicino e della ef-
fettiva capacità dell’attuale rete

viaria e infrastrutturale. Poi inter-
venti di ricostruzione degli arenili
di Fregene e rinaturalizzazione
della Riserva di Macchiagrande,
il parere dell’ente regionale Ro-
maNatura e infine, per quanto ri-
guarda i sedimenti marini e il ri-
pascimento previsto del litorale
nord con la sabbia dragata, una
verifica adeguata tramite uno stu-
dio effettuato da società esterne
accreditate in materia.
Anche se la notizia non è ufficiale
è subito arrivata nelle sedi istitu-
zionali e in particolare alla politi-
ca, così più o meno negli stessi
giorni, si sono moltiplicate le azio-
ni per cercare di fermare o rallen-
tare la procedura Via. 
Epicentro della contestazione è
Civitavecchia, prima con un in-
contro tra il sindaco Marco Pien-
dibene, alcune associazioni che
si oppongono da sempre alla rea-
lizzazione del nuovo porto crocie-
ristico e il consigliere regionale
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Primo piano
Sarebbe arrivato il via libera per 
il porto, manca il parere del
Ministero della Cultura. 
Lo scontro Civitavecchia - Fiumicino
riguarda anche Fregene, 
tra le compensazioni c’è la messa 
in sicurezza di tutta la sua costa,
Macchiagrande compresa

di Marco Traverso 

Crocieristico, sì
dalla Regione?



barra soffolta avente lunghezza di
circa 3 chilometri e posta a circa
200 m dalla riva. La barra sarà po-
sta su un avvallamento del fondale
presente in prossimità della bati-
metrica dei - 3 m che arriva fino al-
la quota di - 4 m. Avrà un ingombro
in larghezza di circa 165 m e un co-
ronamento largo 32 m posto alla
profondità di - 2.25 m rispetto al li-
vello medio marino. Questo inter-
vento morbido, ovvero in assenza
di opere strutturali, avrà il duplice
scopo di spostare la linea dei fran-
genti più a largo e di garantire un
apporto solido di sedimento al lito-
rale nel tempo. 

I pennelli
Al fine di trattenere i sedimenti de-
positati lungo tutta l’area d’inter-
vento e per prevenire i futuri feno-
meni erosivi, al ripascimento è sta-
ta affiancata la realizzazione di
complessivi 15 pennelli semisoffol-
ti. I pennelli saranno radicati a riva
per una lunghezza di circa 20 m e
avranno uno sviluppo variabile in
mare. In particolare, il tratto termi-
nale di questo intervento (circa 1
km) è realizzato mediante “tape-
ring”. Questa tecnica, che consiste
nella realizzazione di un sistema di
pennelli in cui la loro distanza reci-
proca e la loro lunghezza va dimi-
nuendo, consente di garantire un
trasporto solido a valle degli ultimi
pennelli e quindi un apporto per il
restante litorale costiero limitando
l’erosione a valle. 
In totale a Fregene è prevista la rea-
lizzazione via terra di 6 pennelli
aventi lunghezza complessiva di
150 m con interasse di 300 m; altri
6 pennelli avranno lunghezza de-
crescente fino a circa 60 m. Essi
avranno una quota di coronamen-
to di +1.50 per tutta la lunghezza
del radicamento fino alla nuova li-
nea di riva, successivamente rag-
giungeranno quota +0 m per gli ul-
timi 40 m dove il coronamento è a
quota - 0.5 per limitarne l’impatto
visivo. Per tutta la lunghezza del
radicamento e per buona parte
della lunghezza fino alla nuova li-
nea di riva, i pennelli saranno rico-
perti dal ripascimento, al fine di ri-
durre al minimo l’impatto paesag-
gistico delle opere. 
I pennelli lunghi 120 m avranno so-
lo 26 m a quota - 0.5 m, il pennello

lungo 100 m solo 21 m, e così via. 
Per l’Oasi di Macchiagrande, si è
deciso comunque di inserire 3 pen-
nelli uguali aventi lunghezza com-
plessiva di 70 m al fine di tutelare
l’intervento di ripascimento; essi
saranno totalmente coperti dal se-
dimento al fine di ridurre l’impatto
paesaggistico e mantenere il più
possibile la naturalità dei luoghi.
Una soluzione di infrastrutturazione
“nascosta” che avrà quindi lo sco-
po, in assenza di interventi di ma-
nutenzione (comunque previsti poi-
ché l’arenile in oggetto è individua-
to come sito di destinazione per tut-
ti gli interventi di dragaggio manu-
tentivo del porto), di trattenere sul
lungo periodo parte dei sedimenti
depositati sull’arenile e limitare in
maniera definitiva il fenomeno ero-
sivo che ha flagellato questa parte
della costa negli ultimi anni. Il ripa-
scimento nell’area rappresenta già
di per sé una misura sufficiente a
garantire un’adeguata protezione
della riserva per l’ingente entità del-
lo sversamento di 352.9 mc, con
conseguente avanzamento della li-
nea di riva di circa 105 m. I pennelli
quindi rappresentano unicamente
un’ulteriore misura di sicurezza, di-
ventando funzionali solo in condi-
zioni di criticità. 

Adeguamento soffolta
Il ripascimento previsto in questo
progetto è tale per cui vi è biso-
gno di adeguare le opere di dife-
sa attualmente in fase di realizza-
zione: in particolare, le quote dei
pennelli previsti dall’intervento fi-
nanziato dal Comune di Fiumicino
sono state pensate per un avan-
zamento di circa 15 m, meno del-
la metà di quello previsto con l’at-
tuale intervento. Si prevede quin-
di, al fine di poter trattenere il se-
dimento disposto all’interno delle
celle di effettuare una risagoma-
tura dei tre pennelli più lunghi per
innalzarne la quota. 

Il cantiere 
In generale, vista l’entità del lavoro,
si prevede la realizzazione di un
cantiere mobile, che si sposterà da
nord a sud e lavorerà per fasi in mo-
do da non interdire l’intero arenile.
Ogni fase consisterà nella realizza-
zione di un certo numero di pennelli

seguita, solo al completamento di
questi, dalla realizzazione dell’an-
nesso ripascimento; tale modalità
limiterà in questo modo la perdita
del sedimento così riportato sull’a-
renile. L’accesso all’arenile avverrà
da ingressi già esistenti (già utiliz-
zati per precedenti interventi) posti
a Fregene, ed eventualmente, se
necessario per Macchiagrande, da
Focene. 
Data la necessità di approvvigio-
nare i massi da terra, dovrà esse-
re realizzata una pista di cantiere
per consentire il passaggio in si-
curezza dei mezzi. In prossimità
della riserva, tale pista verrà rea-
lizzata all’interfaccia spiaggia-
mare, così da non creare interfe-
renze con la stessa e sarà oppor-
tunamente rimossa al termine del-
la realizzazione dei tre pennelli. In
corrispondenza dell’area protetta
il ripascimento seguirà un profilo
leggermente diverso rispetto a
quello previsto a Fregene, al fine
di procedere alla ricostituzione
dunale. Nel successivo livello pro-
gettuale, durante la definizione
delle modalità realizzative e del
cronoprogramma, potrà essere
valutata la possibilità di posticipa-
re la realizzazione dei pennelli do-
po aver effettuato parzialmente il
ripascimento, così da allontanare
la pista dalla “zona speciale di con-
servazione” (Zsc).

Durata lavori
In totale si può stimare un tempo di
esecuzione di circa dodici mesi
continuativi necessario per portare
a compimento le opere. Il materia-
le da approvvigionare per la realiz-
zazione dei pennelli sarà trasporta-
to sul luogo delle lavorazioni via ter-
ra e ottenuto da cava locale in mo-
do da minimizzare gli impatti in ter-
mini di emissioni atmosferiche e
acustiche. Per limitare ulteriormen-
te gli impatti, le lavorazioni saranno
effettuate unicamente al di fuori
della stagione balneare. 

I costi
In totale si prevede per la realizza-
zione delle opere un costo di circa
3,5 milioni, di cui 2,7 per la costru-
zione dei nuovi pennelli e 739mila
per lo spianamento del ripasci-
mento emerso sull’arenile.
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Il progetto è pronto ed è stato pre-
sentato ai balneari nell’incontro
con l’ad della società Waterfront

Fiumicino. È stato realizzato dall’in-
gegner Marco Pittori che conosce
bene questo tratto di costa visto
che è lo stesso che ha redatto quel-
lo della barriera soffolta conclusa
ad agosto. Vediamo tutti i dettagli
di quella che potrebbe essere la ri-
costruzione della costa di Fregene
e la rinaturalizzazione della Riserva
di Macchiagrande. In generale è
previsto un importante ripascimen-
to lungo circa 5 chilometri di areni-
le, utilizzando i sedimenti ottenuti
dal dragaggio del bacino per il nuo-
vo Waterfront di Fiumicino. A que-
sto si aggiunge la realizzazione di
una serie di pennelli semisoffolti at-
ti a trattenere il sedimento riportato
e la realizzazione di una barra som-

mersa in sabbia, sempre realizzata
utilizzando il sedimento di dragag-
gio. Complessivamente fra ripasci-
mento e barra sommersa circa 1,6
milioni di metri cubi. 

Il ripascimento
Interesserà 4.9 km di litorale a par-
tire dall’ultimo pennello situato a
Focene. Uno spandimento, esclu-
sa la barra, di circa un milione di mc
distinto in 500mila per il ripasci-
mento emerso e circa 540mila per
quello sommerso. Sarà utilizzato
unicamente parte del sedimento
idoneo, secondo i risultati della ca-
ratterizzazione, ricavato dal dra-
gaggio del bacino di Fiumicino.
Sull’arenile in prossimità di Mac-
chiagrande (circa 720 metri), la li-
nea di riva avanzerà di circa 105 m
comportando uno sversamento di
350mila mc, la scelta di effettuare
un intervento di questa entità è do-
vuta all’enorme arretramento che
l’arenile ha subito nell’ultima deca-
de che ha portato l’Oasi retrostan-
te a essere esposta all’azione del

moto ondoso e delle intemperie. Il
ripristino della vecchia linea di riva
permetterà quindi di proteggere la
vegetazione dell’Oasi dall’azione
aggressiva dell’acqua marina. Il ri-
pascimento sarà fatto in modo tale
da garantire il corretto deflusso del
Collettore delle Acque Alte e il suo
sbocco a mare. 
Sull’arenile di Fregene si prevede
invece lo sversamento di circa
788mila mc, suddivisi in 342mila
per la spiaggia emersa e 446mila
per la spiaggia sommersa. Si pre-
vede quindi un avanzamento della
linea di riva di circa 45 m. In en-
trambi i casi si prevede un innalza-
mento della quota a +1.80 m. Sul-
l’arenile di Macchiagrande inoltre è
prevista la ricostruzione del profilo
dunale posto alla quota di +3 m.

La barra soffolta
Dato l’enorme quantitativo di sedi-
mento da dragaggio utilizzabile per
il ripascimento sommerso, si è de-
ciso di adoperare circa 611mila mc
di esso per la realizzazione di una
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Primo piano
Il progetto della Fiumicino
Waterfront per la ricostruzione
della costa: 1,6 milioni di mc 
di sabbia, pennelli e barra 
sommersa. A Fregene linea avanti
di 45 metri, a Macchiagrande 
di 105 con la ricostruzione 
della duna alta 3 metri

di Fabrizio Monaco

La rinascita
della spiaggia



Ripartono i trattamenti endote-
rapici. A distanza di un anno
dal secondo ciclo, eseguito

in tutti e tre i settori della pineta nel-
l’estate 2023, gli uffici comunali
avevano chiesto al Servizio Fitosa-
nitario Regionale un consulto per
“individuare e condividere le misu-
re da adottare per continuare a tu-
telare la pineta”. Questo perché ci
sono tanti pini vetusti, prossimi alla
conclusione del loro ciclo di vita,
fortemente debilitati dalla coccini-
glia. E poi, lo si è visto chiaramen-
te, più in generale l’efficacia del-
l’endoterapia è limitata e, come è

dimostrato, dopo alcuni mesi dai
trattamenti il parassita è in grado di
ricolonizzare le alberature. Al que-
sito inviato il Servizio Fitosanitario
Regionale ha risposto affermativa-
mente, quindi gli uffici del Comune
stanno predisponendo il terzo ciclo
che riguarderà tutte e tre le aree
della pineta per un totale di quasi
1.400 alberi. 
Ancora nessuna notizia, invece, sul
nuovo parassita trovato dai tecnici
comunali nel corso di un sopralluo-
go eseguito con un cestello eleva-
tore sopra la chioma dei pini. 
Una nuova coccinella “scaccia
cocciniglia”, individuata per la pri-
ma volta nella pineta, “un parassita
sconosciuto, probabilmente un co-
leottero, che provoca la necrosi fo-
gliare delle gemme più giovani”.
Una presenza riscontrata e docu-
mentata in molti dei campioni rac-
colti, in prossimità dei nuovi getti fo-
gliari e quindi all’apice delle nuove
gemme. Si è visto come, dove è
stato trovato tale parassita, la “pre-
senza della cocciniglia è risultata
nettamente inferiore”. Ma se poi
questa coccinella sia a sua volta le-
tale per i pini è una domanda alla
quale può rispondere solo il Servi-
zio Fitosanitario Regionale. Nessu-
na risposta ancora, da parte della
Commissione Riserva, sulla possi-
bilità di piantumare il pino di Alep-
po nelle aree di Riserva. 

Per quanto riguarda poi il “Proget-
to di recupero, salvaguardia e va-
lorizzazione della pineta monu-
mentale di Fregene”, annunciato
dall’assessore all’Ambiente Stefa-
no Costa, per l’Area A il 7 ottobre è
stata avviata la verifica e il control-
lo degli alberi presenti con analisi
visive e strumentali. Il tempo mas-
simo per la consegna delle perizie,
su circa 730 esemplari presenti in
quell’area, è di 90 giorni, quindi en-
tro il 31 dicembre 2024 si conclu-
derà. In base ai risultati delle peri-
zie si procederà con gli interventi
necessari. Per accelerare si divide-
rà l’Area A in 4 settori per procede-
re con gli eventuali interventi di ab-
battimento da fare parallelamente
con il lavoro svolto dagli agronomi.
Anche perché quella stessa Area è
interessata alla riqualificazione de-
gli arredi: “Si tratta del primo lotto
dei lavori – spiega l’assessore Co-
sta – l’installazione della cartelloni-
stica, la realizzazione dei bagni
pubblici e delle aree picnic. Stiamo
procedendo con gli inviti alle 5 ditte
e si prevede di aggiudicare il 1° lot-
to entro il 31 dicembre 2024. I lavori
dureranno 2 mesi fino a febbraio -
marzo 2025. A seguire procederemo
con il 2° lotto quello relativo alla si-
stemazione delle aree giochi per
bambini. Per questo prevediamo di
aggiudicare l’appalto di fornitura en-
tro il mese di marzo 2025”.
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Pineta
Il Servizio Fitosanitario Regionale
da il via libera al terzo trattamento.
Nessuna risposta sul nuovo 
parassita “scaccia cocciniglia”,
avviato il censimento degli 
agronomi per rimuovere le piante
morte. Pino di Aleppo, 
si attende la risposta della
Commissione Riserva 

di Fabrizio Monaco      

Riparte l’endoterapia



Dopo i tagli è arrivato un nuo-
vo pinetto. Il 4 novembre è
stato piantato sul piazzale

della chiesa un nuovo pino proprio
all’interno dell’aiuola, davanti alla
chiesa dell’Assunta, dove si trova-
va quello storico rimosso il 2 di-
cembre del 2023 perché perico-
lante. “Con questa ripiantumazio-
ne – ha detto l’assessore all’Am-
biente, Stefano Costa – restituia-
mo a Fregene un nuovo pino, sim-
bolo dell’attenzione e dell’impe-
gno di questa Amministrazione
verso il verde urbano”. 
Oltre a Costa alla ripiantumazione
erano presenti, il presidente del
Consiglio comunale Roberto Seve-

rini, il presidente di Autonomia da
Fiumicino Piero Strocchi con la vi-
cepresidente Dina Signoriello, Emi-
liano Cogato, Pietro Valentini e
Tommaso Campennì.
Nei giorni precedenti su quello
stesso piazzale sono stati tagliati
altri due pini pericolanti, anche
questi secchi. Un’accelerazione
dovuta al crollo di alcuni rami da-
vanti alla chiesa: “Durante un fu-
nerale un ramo del pino cadendo
ha colpito una signora – spiega
Emiliano Cogato, incaricato del
sindaco per il Verde pubblico –
anche per questo si è deciso di in-
tervenire subito per somma ur-
genza. Bisogna ricordare i tanti
bambini che passano in quel pun-
to per raggiungere la scuola con
tutte le famiglie che frequentano

la chiesa e l’oratorio”.
Su incarico del Comune una ditta
locale è intervenuta per tagliare i
pini, anche questi  simbolici, testi-
moni proprio all’ingresso della
Parrocchia di tanti eventi e ceri-
monie dei residenti ma purtroppo
diventati un pericolo.
E un quarto pino, l’ultimo presen-
te sul piazzale, sta per subire la
stessa sorte. Tutti sembrano es-
sere stati colpiti più che dalla coc-
ciniglia dall’armillaria, un parassi-
ta altrettanto infestante che attac-
ca le radici degli alberi distrug-
gendole e minando quindi la sta-
bilità della pianta.
Anche per gli altri tre alberi rimossi
sul piazzale della chiesa l’assesso-
re Costa si è impegnato a ripiantu-
mare nuovi giovani pinetti.
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Ripiantumazioni
Dopo i tagli davanti alla chiesa
dell’Assunta è arrivata 
la prima sostituzione. 
Costa: “Gesto simbolico al quale
ne seguiranno tanti altri”

di Paolo Emilio 

Il pinetto
sul piazzale 



Negli ultimi tempi, Fregene è
stata protagonista di un fe-
nomeno crescente: la cadu-

ta di alberi di varie specie, non solo
pini, che in passato erano i principa-
li responsabili di questi eventi, so-
prattutto durante le giornate di mal-
tempo. Tuttavia, con l’arrivo del-
l’autunno, dello stress in cui si tro-
vano le piante sotto lo scacco del-
la siccità, dei parassiti come delle
condizioni meteorologiche avver-
se, anche altre tipologie di alberi
hanno ceduto, creando situazioni
di pericolo e disagi per i residenti.
Il solo mese di ottobre ha visto tre
episodi distinti di caduta di alberi.
L’8 ottobre, un viburno è caduto su
via Laurana, probabilmente a cau-
sa del temporale della tarda matti-
nata, bloccando temporaneamen-
te la viabilità della strada. L’inter-
vento di rimozione è stato tempe-
stivo, con la società Flora & Fauna
che si è occupata del recupero del-
l’albero. “Ci hanno avvisato e siamo
subito andati a rimuoverlo”, spiega
Emiliano Cogato incaricato del sin-

daco al verde pubblico.
Nella notte tra il 9 e il 10 ottobre, un
pioppo è caduto lungo viale Sestri
Levante, nei pressi dell’accesso alla
strada che conduce al depuratore
Acea di Fregene. Anche in questo
caso, fortunatamente, non ci sono
stati danni a persone, anche perché
il punto è poco abitato e la strada non
porta a zone residenziali.
Il 18 ottobre, invece, un altro albe-
ro è caduto improvvisamente. Si
tratta di un leccio situato su viale
Nettuno, a poca distanza dall’in-
crocio con via Viserba, precisa-

mente nell’area adibita a parcheg-
gio. Anche in questa occasione, la
fortuna ha voluto che né persone né
veicoli fossero coinvolti nel crollo.
Diversi episodi che però evidenzia-
no la necessità di un’attenzione
maggiore alla manutenzione e al
controllo delle alberature. Sebbene
il Comune abbia già intrapreso
azioni di gestione del verde pubbli-
co, è evidente che il rischio di ca-
duta di alberi non si limita solo ai pi-
ni e che un monitoraggio regolare
potrebbe prevenire incidenti e con-
seguenze serie alla popolazione.
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Alberi
Lo stress generale in cui 
si trova la vegetazione, tra siccità,
attacco di parassiti, tempeste
improvvise, accresce il rischio di
caduta delle piante. 
A ottobre ben tre casi sulle strade 

di Paolo Emilio 

Non solo
pini cadenti



Organizzata da Tommaso
Campennì, incaricato del
sindaco alla Programma-

zione delle Politiche giovanili, l’11
ottobre si è svolta la “giornata eco-
logica nella lecceta di Fregene”. Un
progetto articolato il cui obiettivo è
quello di “rendere i ragazzi del no-
stro territorio consapevoli dell’im-
portanza dell’ambiente e del ri-
spetto di quest’ultimo, stimolando
attraverso diverse attività l’interes-
se oltre la consueta lezione scola-
stica”. Tante le classi dell’Istituto
Paolo Baffi che hanno partecipato
all’iniziativa, negli spazi esterni del-
l’oratorio e nella lecceta erano pre-
senti circa 150 ragazzi. La giorna-
ta è stata divisa in tre momenti, il
primo durante il quale si è svolta la

parte teorica, tra i relatori l’asses-
sore all’Ambiente Stefano Costa,
l’agronomo Riccardo Barrale, Mar-
co D’Andrea e i rappresentanti del-
la Polizia Locale di Fiumicino. Il se-
condo ha riguardato la bonifica da
parte dei ragazzi all’interno della
lecceta di Fregene, con la raccolta
di materiale di ogni genere. Il terzo
quello della piantumazione sul
piazzale della chiesa di un leccio di
circa tre metri donata dal Singita,
con il posizionamento di una targa
ricordo, la benedizione finale del
parroco Don Giuseppe Curtò alla
presenza del vicesindaco Giovan-
na Onorati.
“È stata una giornata importante
per la scuola, per i ragazzi e per
Fregene – ha detto Campennì –, ve-
dere i giovani sensibili e vicini ai te-
mi dell’ambiente e della sua salva-
guardia fa ben sperare. La piantu-

mazione del leccio è un segnale di
forza, speranza e coraggio per i no-
stri giovani. Vederli così attenti e in-
teressati, con la consapevolezza
che saranno i cittadini di domani, ci
riempie di orgoglio. Ringrazio la di-
rigente dell’Istituto Paolo Baffi, Mar-
zia Canali, la fiduciaria del plesso
Antonietta Dettori, il sindaco Mario
Baccini, il vicesindaco Giovanna
Onorati, l’assessore all’ambiente
Stefano Costa, Daniela Carola, co-
mandante della Polizia Locale, Fa-
brizio Monaco, Riccardo Barrale,
Marco D’Andrea, il parroco Don
Giuseppe Curtò, il Singita Miracle
Beach, l’associazione Marina di
Fregene, il personale volontario
dell’oratorio, i docenti, i ragazzi e
tutti coloro con i quali abbiamo po-
tuto organizzare questa bellissima
e importante giornata. Seguiranno
altre iniziative”. 
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Ambiente
L’11 ottobre 150 ragazzi
dell’Istituto Paolo Baffi hanno 
partecipato alla prima uscita 
del progetto: “Rendere i giovani 
consapevoli dell’importanza del
rispetto della natura”

di Paolo Emilio 

Una giornata
nella lecceta



Tutto è iniziato con l’ordinan-
za del sindaco Mario Cana-
pini del 13 maggio 2009 nel-

la quale veniva disposta la chiu-
sura al transito delle auto nel
“triangolo delle discariche”, allora
dei Federici. Si partiva dal croce-
via tra via Maratea, via Borgio Ve-
rezzi e via Marina di Leuca, la zo-
na sud della lecceta, presa di mi-
ra dagli scaricatori di turno che vi
riversavano indisturbati quintali di
rifiuti di ogni genere. 
Tra fasi alterne, compresi i boicot-
taggi con rimozione dei cartelli e
delle barriere, nell’aprile del 2016 il
Gruppo Federici dispone la pulizia,
la potatura dell’area e nuove recin-
zioni per un’area di oltre 15 ettari.
La Giunta Montino nel luglio del

2016 vara una delibera per istitui-
re una grande area verde riserva-
ta a percorsi ciclabili e pedonali,
con la possibilità di arrivare, pe-
dalando o a piedi, fino alla scuola
di via Portovenere, grazie anche
alla istituzione di una “Zona 30”
contigua, con un limite di velocità
di circolazione, appunto, di 30
chilometri orari. 
Il 30 gennaio del 2017 inizia la chiu-
sura di molte strade, già recintate
con reti e pali di castagno per gli
accessi. Il centro balneare si ritro-
va con quasi 20 nuovi ettari immer-
si nel verde, tutti dedicati a parco
ciclopedonale. Il progetto nella de-
libera comunale prevedeva che la
zona diventasse la dorsale di una
rete molto più ampia: prima di tutto
la ciclabile, prevista allora all’inter-
no dell’Oasi di Macchiagrande, poi
la connessione con il Parco Biolca-
ti di due ettari, con gli altri 10 ettari
tra via Maratea e Maccarese e, ci-
liegina sulla torta, con il Parco Av-
ventura, il più grande del Centro
Italia. Un “sistema del verde” po-
tenzialmente straordinario, un’isola

con attrattive notevoli moltiplicate
dalla prospettiva di un bando, che
sembrava imminente, per la con-
cessione degli spazi ad associa-
zioni o a privati intenzionati a rea-
lizzare “percorsi fitness, giochi
per bambini, zone relax e tempo
libero, socializzazione e promo-
zione, creazione di aree e struttu-
re finalizzate a iniziative culturali,
sportive, nonché di aree wi-fi di
pubblico accesso”. 
Un obiettivo qualificante e ambizio-
so, rimasto però incompiuto visto
che la dorsale non è mai stata crea-
ta e ogni singola realtà è rimasta di-
stinta e separata. Così l’integrazio-
ne di spazi urbani e spazi di rile-
vanza ambientale, è mancata co-
me la proposta di fare bandi. 
“Riprenderemo la programmazio-
ne – ha detto l’assessore all’Am-
biente Stefano Costa durante l’in-
contro con gli studenti del Baffi l’11
ottobre all’oratorio per la giornata
ecologica – questo enorme poten-
ziale va messo a sistema. È una
grande scommessa e vogliamo
vincerla”. 

20

Incompiute
Dopo la chiusura, la pulizia 
e il passaggio al Comune, 
doveva diventare la dorsale di 
collegamento del verde urbano,
con bandi di valorizzazione 
dell’utilizzo pubblico. 
Costa: “Ce ne occuperemo”

di Fabio Leonardi

La lecceta
non decolla 



Sbranato a pochi metri dall’in-
gresso delle case. Un daino è
stato predato da un branco di

lupi in via Maratea. È successo il 16
ottobre davanti ai cancelli di una
serie di villette a schiera. Lupi a
caccia di daini, sembra incredibile
ma accade nel centro balneare,
non alle pendici del Parco Nazio-
nale d’Abruzzo. Non è un caso,
perché dopo i daini, ormai stabili
nell’Oasi di Macchiagrande del
WWF, da qualche anno sono arri-

vati anche i lupi, attratti proprio da
tutti questi esemplari. La novità è
che mentre all’inizio tutto si svol-
geva all’interno del perimetro dei
380 ettari del parco tra Fregene e
Focene, ora gran parte dei daini,
minacciati dagli assalti del bran-
co, sono usciti dall’oasi spostan-
dosi prima nella lecceta vicina e
poi all’interno dei tanti spazi verdi
esistenti, pineta compresa. Non è
insolito vedere sui marciapiedi
delle strade durante il giorno dai-
ni a passeggio, sempre più abi-
tuati agli uomini.
“È evidente che i lupi sono usciti e
cacciano anche fuori da Macchia-
grande”, spiegano i volontari del
WWF. Durante l’estate un pasticce-
re che andava a lavorare presto al
mattino è riuscito a riprendere in un
video quattro lupi che attraversano
la strada tra l’oasi e la lecceta al-
l’ingresso sud di Fregene. Ma pro-
babilmente ci sono state nuove
cucciolate e i lupi sono aumentati. 
Così, specie durante le ore nottur-
ne, la predazione è quotidiana e si
svolge anche davanti alle ville. “È
stata una scena davvero tremenda

Si temeva per la sua sopravvi-
venza perché i branchi di lu-
pi, ormai presenti tra Fregene

e Maccarese, predano in continua-
zione la fauna selvatica, in partico-
lare i daini. E poi sui social locali era
stata pubblicata una foto in cui si
vedeva all’interno del Vivaio di
Maccarese un animale bianco a
terra che sembrava morto. E inve-
ce da qualche giorno la “mascotte
di Fregene” è ricomparsa, proprio
nel centro del paese all’interno del-
la pineta secolare. È stato visto e fo-
tografato mentre correva e giocava
con altri esemplari da un commer-
ciante, Marco Netri, a passeggio
nel parco con il proprio cane. “Era-
no in tre e si rincorrevano, proprio
come fanno i cani quando giocano
– racconta Netri – è stato uno spet-
tacolo vederli in pieno giorno così
da vicino”. 
Il daino bianco, in realtà, è una fem-
mina, lo si è scoperto in primavera
inoltrata quando ha partorito un
cucciolo, una copia identica a quel-
la rappresentata nel film “Bamby”
della Disney. Marrone chiaro, con
delle macchie bianche sul dorso, a
fine giugno era ancora molto pic-
colo. “Mi sono trovato ad aiutare il
cucciolo che aveva perso il resto
del branco e tentava con le sue gra-
cili zampette di saltare la rete sul
lungomare di Fregene – racconta
Andrea Sitzia – Al di là della rete la
mamma, bianca appunto, guarda-
va la scena con apprensione. Alla
fine sono riuscito a indirizzare il
cucciolo verso un varco e si è ri-
congiunto a lei e al branco”. 

La mamma è stata molto brava a
preservarlo dalle insidie dei preda-
tori e delle auto in corsa sulle stra-
de. Perché, visto che i lupi hanno
ormai colonizzato l’Oasi di Mac-
chiagrande, molti esemplari sono
usciti da quel grande recinto di 280
ettari e gravitano fissi nelle aree
verdi di Fregene, pineta compresa. 
Dove è ricomparsa ora la mascotte
con accanto un daino, stavolta cre-
sciuto, sempre marrone chiaro con
le macchie bianche: il suo cuccio-
lo. Forse questo il motivo del gioco,
il piccolo diventato grande che or-
mai compete con la madre nella
corsa, senza doversi preoccupare
in pieno giorno dei lupi che arriva-
no la notte. 
La presenza del daino “albino”, co-
me viene erroneamente chiamato,
nel centro balneare risale a marzo
2020. Un altro piccolo miracolo del-
la Riserva Statale del Litorale Ro-
mano, dopo la proliferazione di
centinaia di daini e del ritorno dei
lupi, ecco anche il daino bianco.
L’esemplare è stato oggetto di uno
studio e di una pubblicazione scien-

tifica uscita su riviste internazionali
da parte di Mauro Grano e Riccardo
Di Giuseppe, zoologi impegnati nel-
la Riserva. “Il daino presenta almeno
quattro colorazioni principali del
mantello – spiega Riccardo Di Giu-
seppe – pomellato, isabellino, mela-
nico e leucistico con colorazione
bianca da non confondere con l’al-
binismo. Un mantello bianco è raro
ma non rarissimo”.
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– racconta Michelle che era a pas-
seggio al mattino con il cane – l’a-
nimale è stato completamente
sbranato e ne era rimasto ben po-
co, dovevano essere in tanti i lupi.
Per fortuna dopo la segnalazione
che abbiamo fatto è stato portato
via subito dalla società incaricata di
rimuovere la fauna selvatica”.
E negli stessi giorni c’è stato un al-
tro episodio meno chiaro, non lon-
tano dal luogo dove c’è stato l’at-
tacco dei lupi, una ragazza ha tro-
vato nel bosco la testa di un cuc-
ciolo di daino. “Sembrava tagliata
di netto come se fosse opera di
bracconieri”, ha commentato il pa-
dre della giovane. “Difficile capire
se sia stata l’opera di uomini o ani-
mali – spiega Alessia della Lipu –
non è un comportamento tipico dei
bracconieri staccare la testa di un
cucciolo. Lo possono fare con un
cinghiale perché effettivamente ha
un peso consistente”. Più probabi-
le che il cucciolo sia stato isolato
dal branco e poi sbranato. Magari
la testa, che i lupi non toccano, è
stata portata a distanza da qualche
altro animale della Riserva.

“Il ritorno del lupo sul litorale roma-
no è una realtà da circa dieci anni
– precisa Andrea Rinelli, direttore
delle oasi del WWF – Ora oltre al nu-
cleo storico di Castel di Guido se
ne è formato uno nuovo che fre-
quenta le aree naturali intorno a
Fregene e Maccarese. La preda-
zione sui daini è naturale, il ruolo
del lupo è proprio quello di regola-
re le popolazioni di prede che altri-
menti aumenterebbero creando
anche danni ai boschi e all’agricol-
tura. Nessun pericolo per le perso-
ne, i lupi sono animali elusivi ed evi-
tano incontri con l’uomo. Ovvia-
mente occorre adottare buone pra-
tiche di comportamento per evitare
qualsiasi conflitto. Tra queste sicu-
ramente tenere i cani al guinzaglio
durante le passeggiate in natura
ed evitare di lasciare rifiuti organi-
ci a disposizione degli animali sel-
vatici per evitare che questi si abi-
tuino a frequentare i centri abitati.
Il 22 novembre alle 17.30 nell’Au-
la Consiliare WWF e Lipu organiz-
zano un convegno sul lupo, sulla
sua convivenza possibile e ne-
cessaria con l’uomo”.
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Riserva
I lupi cacciano davanti alle ville, 
perchè i daini sono in fuga da
Macchiagrande. Un dolore vederli
straziati ma i predatori sono gli
unici antagonisti della fauna 
selvatica. Il 22 novembre 
il convegno sul lupo del litorale  

di Fabio Leonardi 

Riserva
Il daino bianco si è rifatto vedere,
fotografato in pineta mentre 
giocava con altri esemplari. 
Uno, uguale a Bamby, marrone
chiaro con macchie bianche, è il
suo cucciolo, diventato grande 

di Fabrizio Monaco 

Daino sbranato
davanti casa

La mascotte
di Fregene
è tornata 
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Anche quest’anno lo spetta-
colo è tornato. Alle Vasche di
Maccarese sono arrivati i fe-

nicotteri rosa e in gran numero per-
ché stavolta se ne contano una
quarantina. 
“Il gruppo rasenta le 40 unità – con-
ferma Andrea Rinelli, direttore del-
le oasi del WWF del litorale – sono

soprattutto giovani, con l’età fre-
quentano maggiormente gli am-
bienti salati, qui sul litorale si alter-
nano tra le Vasche, Ostia (CHM LI-
PU) e Torre Flavia. La provenienza
è soprattutto dalla Turchia, talvolta
è possibile riconoscere anche l’a-
nello che leva ogni dubbio. Alle Va-
sche trovano cibo in abbondanza

in una vasca tenuta appositamente
con livello basso dell’acqua, situa-
zione ideale per questi animali dal-
le lunghe zampe palmate che filtra-
no l’acqua attraverso il becco trat-
tenendo piccoli crostacei, larve
d’insetti, molluschi e alghe”. 
Uno spettacolo della natura, vera-
mente.  
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È sempre uno spettacolo da vedere a Maccarese dove sono tornati questi incredibili uccelli 
Foto di Pino Calcagno

Fenicotteri rosa alle Vasche 



La lepre di mare (Aplysia sp.) è
un grosso mollusco con la con-

chiglia piccola e interna, perciò non
si vede. Il nome comune si riferisce
alle due appendici sulla testa che
ricordano, con un po’ di fantasia, le
orecchie di una lepre.
La caratteristica principale sono

le due grandi espansioni laterali
che utilizza come “ali” per nuota-
re, anche se quasi sempre striscia
sul fondo alla ricerca delle alghe
di cui si nutre. 
Si tratta di un animale ermafrodita,
cioè contemporaneamente ma-
schio e femmina, ma non capace di
autofecondarsi, perciò è necessa-

rio comunque l’accoppiamento tra
due esemplari, con reciproco
scambio di spermi. Dopodiché,
ciascuno depone le uova in fila-
menti rossastri, denominati “spa-
ghetti di mare”. 
L’esemplare nel video nuotava in
prossimità della riva, dove si trova-
vano altri esemplari spiaggiati.
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Natura
Avvistato durante una passeggiata,
è un grosso mollusco con la 
conchiglia interna. 
Il nome deriva dalle appendici che
ha sulla testa che ricordano 
le orecchie della lepre 

di Luciano Bernardo

Una lepre
di mare
a Maccarese 



Èil nome dell’evento in pro-
gramma il 10 novembre, in
occasione della Giornata na-

zionale del Raccolto e dell’Agricol-
tura, promosso dalla Maccarese
Spa, Società Benefit, insieme al-
l’Associazione Dimore Storiche Ita-
liane (Adsi). Teatro scenografico
dell’iniziativa è stato il Castello San
Giorgio di Maccarese, dimora sto-
rica della famiglia Rospigliosi fino ai
primi del ’900, aperto in via ecce-
zionale al pubblico con i suoi salo-
ni freschi di restauro e i giardini cu-
ratissimi.
“Coltiviamo la cultura”, la ratio degli
appuntamenti, perché l’obiettivo è
stato quello di rendere gli ospiti con-
sapevoli dei cambiamenti storici e
ambientali che hanno trasformato il
territorio di Maccarese nella più
grande azienda agricola d’Italia. 
Il convegno, in collaborazione con
la Pro Loco di Fregene Maccarese,
ha voluto proprio sensibilizzare il
pubblico sull’evoluzione dell’azien-
da - territorio e sugli scenari futuri. 
Hanno partecipato Leandro Ventu-
ra, direttore dell’Istituto Centrale
per il Patrimonio Immateriale e pro-
motore di GeCA, il Geoportale del-
la Cultura Alimentare, un racconto
appassionato sulla tradizione italia-
na del cibo. Ventura è intervenuto
in particolare sulla funzione della
valorizzazione dei prodotti agricoli
e della tradizione agroalimentare
per lo sviluppo delle aree interne. 
Poi Giovanni Zorzi, profondo cono-
scitore delle vicende storiche del
territorio e direttore del Polo Eco-
museale di Maccarese. Zorzi si è
soffermato sull’economia agricola
al tempo dei Rospigliosi, sulla gran-
de bonifica, sui pittori della campa-

gna romana e sui loro magnifici
quadri, esposti anche nello stesso
Castello San Giorgio, e su racconti
e storie raccolte in tanti anni di ri-
cerche.
Matteo Saccavino, appassionato
della storia di Maccarese, è inter-
venuto su un tema oggi centrale
per l’agricoltura e non solo: l’acqua,
della gestione della Maccarese pri-
ma della bonifica, della storia delle
famiglie e delle dinastie che hanno
governato Maccarese e dell’impor-
tanza dello stagno Magnus. 
Il naturalista Riccardo Di Giuseppe,
presidente dell’associazione Pro-
gramma Natura, ha condotto il pub-
blico in un viaggio nel paesaggio
della campagna e nei suoi cambia-
menti, anche da un punto di vista
geologico. Infine Giuseppe Casu,
agronomo e direttore di Coldiretti
Roma, ha descritto il ruolo oggi del-
l’agricoltura e di come, al contrario
di quanto si pensi, preservi am-

biente e paesaggio, dell’importan-
za della dieta mediterranea e dei
prodotti della tradizione e agricol-
tura e turismo, una nuova frontiera
per le aziende agricole. 
Contestualmente, il team della Bi-
blioteca dei Piccoli di Maccarese
ha intrattenuto i bambini con zuc-
chero filato e lettura di fiabe nei
giardini del Castello e per tutta la
durata dell’evento, è stato possibi-
le degustare generi agroalimentari
direttamente dai produttori locali. A
chiudere la terza edizione della fe-
sta dell’Agricoltura nelle dimore
storiche, l’attesissimo concerto di
“The Cinema Show Quartet” con la
direzione artistica del maestro Atti-
lio Berni. L’orchestra ha proposto
un repertorio costituito dalle colon-
ne sonore di grandi compositori co-
me Ennio Morricone, Nino Rota, Ar-
mando Trovaioli e Stelvio Cipriani
legate al filone cinematografico ita-
liano anni ’60 e ’70.
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Convegni
Il 10 novembre c’è stata la 
giornata dedicata ai cambiamenti
storici e ambientali del territorio di
Maccarese, a cura dell’azienda
agricola e dall’Associazione
Dimore Storiche Italiane 

di Chiara Russo

Coltiviamo
la cultura



“In mancanza di una regolamenta-
zione chiara e condivisa – replica il
consigliere, comunale Massimiliano
Catini – l’assenza di risposte e di di-
rettive precise sta influendo negati-
vamente sulla gestione e sulla frui-
zione delle abitazioni demaniali, con
conseguenze dirette sulle famiglie
coinvolte. Questa situazione, che ri-
chiede un intervento urgente, mette
in luce la necessità di aggiornare il
quadro normativo per garantire si-
curezza e stabilità agli assegnata-
ri. L’Amministrazione comunale ri-
badisce il suo impegno e la volon-
tà di collaborare con le istituzioni
per trovare una soluzione condivi-
sa, che permetta di tutelare i diritti
dei residenti. Sollecitiamo le istitu-
zioni preposte a rispondere positi-
vamente alla richiesta di incontro al
fine di aprire un tavolo di confronto
istituzionale e giungere a una riso-
luzione rapida ed efficace”.
“L’avviso di avvio del procedimento
di riscossione dell’importo dovuto a
titolo di indennità di occupazione ‘si-
ne titolo e di liberazione dell’immobi-
le da persone e cose’ svela un’altra
bugia dell’Amministrazione Baccini
– dichiarano Ezio Di Genesio Pagliu-
ca, Paola Meloni e Fabio Zorzi – in-
fatti mentre sotto la precedente Am-
ministrazione l’attuale delegato al
Demanio, Massimiliano Catini, dice-
va ‘L’Amministrazione comunale si
affretti a rinnovare tali concessioni
con la stessa rapidità con cui il Go-
verno ha ritenuto opportuno aumen-
tare le tariffe’, adesso che si trova al-
la guida della città non grida più. An-
zi, si limita a chiedere un incontro con
il Governo piuttosto che applicare la
delibera che avevamo fatto noi che
stabilisce le modalità per prorogare
al 2033 le concessioni demaniali a
uso abitativo, nel pieno rispetto del-
le leggi. Come Amministrazione, già
all’epoca, potevamo mandare gli in-
dennizzi, abbiamo sempre deciso di
continuare a mandare i canoni per ri-
manere dalla parte dei cittadini e per
non metterli in una condizione di dif-
ficoltà, come quella attuale. L’attua-
le Amministrazione comunale ha in-
vece deciso di mandare gli inden-
nizzi e di mandare gli avvisi di sgom-
bero per una scelta di comodo. Il sin-
daco Baccini e la sua squadra a più
riprese avevano dichiarato che
avrebbero ribaltato i tavoli delle au-
torità sovraordinate, invece dopo un
anno e mezzo di nulla si trovano a ri-

chiederli i Tavoli, che peraltro non
avranno alcun effetto”.
Dopo l’assemblea del 2 novembre al
Miraggio a Fregene e aver ascoltato
l’appello dei tanti presenti Di Gene-
sio, Zorzi e Meloni hanno chiesto con
urgenza un Consiglio comunale
straordinario sulle concessioni abita-
tive demaniali. 
“Incredibilmente sfacciato il modo in
cui il centrosinistra, oggi all’opposi-
zione, tenti di distorcere la realtà e di
addossare la responsabilità della si-
tuazione del demanio abitativo sul-
l’attuale Amministrazione – com-
menta Massimiliano Catini – Ho il
dubbio, però, che non conoscano
bene la materia di cui parlano e che
scrivano comunicati tanto per riem-
pire vuoti. La delibera n. 101 del 12
maggio 2023 di proroga dei per-
messi a cui fanno riferimento, è sta-
ta emanata dalla Giunta Montino e
specifica chiaramente che ‘la durata
delle concessioni demaniali maritti-
me a uso abitativo già prorogate dal
2013 al 2017, deve ritenersi proro-
gata all’anno 2033’. Di fatto l’attuale
Amministrazione ha seguito le dis-
posizioni legali, inviando gli avvisi
esclusivamente alle concessioni
scadute prima del 2013. Ricordiamo
anche che nel 2018 l’ex sindaco
Montino ha dichiarato in maniera
esplicita che i titoli scaduti nel 2017,
non regolati da normativa per pro-
cedere a un ulteriore rinnovo, erano
da considerarsi abusivi. Pertanto è
inaccettabile che ora si provi a sca-
ricare le responsabilità di una situa-
zione caotica, innescata dal PD, su
questo Governo. A conferma della
regolarità con cui stiamo attuando i
provvedimenti, ricordo ai consiglieri

due ricorsi al Tar avviati da cittadini
con permessi scaduti nel 2017, le cui
sentenze davano ragione al Comu-
ne, poiché: ‘la proroga delle con-
cessioni di beni demaniali attribuiti a
uso esclusivo di privati, senza previo
esperimento di procedure di gara, si
pone in contrasto con i principi ge-
nerali di concorrenzialità’. Inoltre, si
evidenzia la negligenza della squa-
dra di Montino nell’avviare le pratiche
di indennizzo per i residenti che si tro-
vano in una situazione di abuso. Man-
canza che sta generando un danno
erariale, da attribuire alla gestione
della Regione e del Comune entram-
bi, in quel periodo, guidati dal centro-
sinistra. Oggi loro chiedono a noi di
convocare un Consiglio straordina-
rio? Quando avevate la possibilità di
agire, perché non lo avete fatto?”. 
Comunque stiano le cose, il proble-
ma resta ed è anche molto serio. Co-
sì le associazioni di riferimento del
Comune di Fiumicino che rappre-
sentano i cittadini con abitazioni de-
maniali hanno inviato il 5 novembre
un accorato appello a tutti i capi-
gruppo del Consiglio comunale per
chiedere di affiancarli per trovare ra-
pidamente una soluzione. “A tutto il
Consiglio comunale – scrivono le as-
sociazioni – si chiede un atto di re-
sponsabilità politica, affinché lanci-
no il cuore oltre l’ostacolo per risol-
vere un problema che da anni toglie
il sonno, la speranza e in alcuni casi
anche la salute alle persone. Atten-
diamo fiduciosi – concludono – di co-
noscere i nomi dei partiti che accet-
teranno questo coinvolgimento che
non dovrà avere fini politici ma che
dovrà anteporre il solo e unico do-
vere istituzionale dovuto ai cittadini”. 31Aprenderle alla lettera fanno

tremare i polsi. Sì, perché le
“comunicazioni di avvio del

procedimento”, arrivate per ora a
una decina di famiglie con le con-
cessioni a uso abitativo scadute, tra
Villaggio dei Pescatori, Villaggio
Mammolo e Passoscuro, alla fine cir-
ca 500, prevedono condizioni deci-
samente preoccupanti. Prima di tut-
to indennizzi per tutti gli anni a parti-
re dalla scadenza del titolo non rin-
novato (a prescindere dal paga-
mento effettivo) per il vuoto legislati-
vo che si è creato. Per il momento le
cifre da pagare, dal 2015 al 2023,
sembrano variare da un minimo di
20mila euro a un massimo di 40mila
euro. E poi per la conclusione della
comunicazione che intima di “libera-
re l’immobile da persone e cose”. 

Un bel problema per chi “possiede”
solo quella casa, perché specie al
Villaggio molti hanno solo quell’im-
mobile, sono persone semplici e non
dispongono di quelle cifre richieste.
Negli ultimi giorni le preoccupazioni
sono cresciute e ora le famiglie si
stanno attivando per fare rete, anche
perché il ricorso da presentare in
tempi brevi ha costi elevati. 
“Recentemente – si legge nella nota
delle associazioni più rappresentati-
ve delle famiglie con abitazioni sul
demanio – ad alcuni cittadini del Co-
mune di Fiumicino, in particolare a
quelli di Fregene e Passoscuro, è
pervenuto, da parte dell’Ufficio De-
manio Marittimo dell’Amministrazio-
ne comunale, un avviso di avvio del
procedimento di riscossione dell’im-
porto dovuto a titolo di indennità di

occupazione ‘sine titolo’ e di libera-
zione dell’immobile da persone e co-
se. Questa inaspettata richiesta, non
solo contraddice quanto assicurato
a più riprese dal consigliere comu-
nale Massimiliano Catini, delegato al
Demanio, ma rappresenta un fatto di
estrema gravità, in palese contrasto
con i titoli concessori in possesso dei
tanti abitanti e con le vicende che li
hanno contrassegnati, caratterizza-
te da incuria e imperizia delle Pub-
bliche Amministrazioni, ci impone di
difenderci in maniera decisa e de-
terminata ricorrendo legalmente, tut-
ti insieme, nelle sedi più opportune.
Contestualmente chiederemo alla
‘politica’ quale sia l’effettivo progetto
della nuova Giunta comunale messo
in atto con questa azione inaspetta-
ta, per non dire vessatoria”.
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Vertenze
Arrivate le richieste di indennizzo,
a prescindere dal pagamento del
canone, con l’intimazione di 
liberare l’immobile. Appello delle
famiglie al Consiglio comunale 

di Fabio Leonardi  

Bufera
sulle case
demaniali



Nell’Aula Consiliare del Comu-
ne di Fiumicino l’8 novembre
si è svolto il laboratorio di

Sviluppo Urbano MediAree, guida-
to dalla professoressa Germana Di
Falco, esperta dell’Associazione
Nazionale Comuni Italiani (Anci).
Durante l’incontro, che ha riunito
amministratori e tecnici, si è dis-
cusso della necessità di progettare
interventi urbanistici e infrastruttu-
rali che siano parte di una strategia
complessiva di sviluppo, evitando
opere scollegate e prive di una vi-
sione a lungo periodo.
“Quando si parla di sostenibilità dei
progetti di utilità pubblica, l’istituto
del project financing viene spesso
visto come un problema, come se
l’Amministrazione cedesse una
parte dell’utilità pubblica al privato
– ha dichiarato il sindaco nel suo in-
tervento introduttivo – tuttavia, nei
casi in cui il Comune non abbia ri-
sorse finanziarie sufficienti o pro-
getti sviluppati, il project può di-
ventare uno strumento utile per su-
perare questi ostacoli e portare
avanti il programma amministrativo
con maggiore efficacia. Il Pnrr rap-
presenta un’opportunità storica per
accedere a finanziamenti rilevanti,
ma spesso i progetti realizzati man-
cano di collegamenti infrastruttura-
li e di una visione concettuale am-
pia. Oggi i Comuni si trovano ad af-
frontare difficoltà importanti perché
spesso sono isolati dal resto del
quadro istituzionale e non sempre
riescono a creare quella sinergia
con lo Stato, le Regioni e le Città
metropolitane, necessaria per rag-
giungere obiettivi complessivi. È
proprio in questa direzione che vo-
gliamo lavorare per costruire il fu-

turo di Fiumicino”.
Poi il sindaco ha confermato che
nei prossimi giorni verrà portata in
Giunta una delibera di indirizzo per
realizzare un piano generale che
coinvolgerà quasi tutte le Aree tec-
niche del Comune, con l’obiettivo di
delineare un quadro preciso per
una visione di città più coordinata e
lungimirante.
Quello del 9 novembre il terzo la-
boratorio organizzato nell’ambito
del progetto MediAree di Anci, che
ha coinvolto esperti, amministratori
e tecnici del Comune in un con-
fronto sulle strategie per il futuro del
territorio. Dal branding territoriale
alla finanza integrata post-Pnrr fino
al Partenariato Pubblico Privato
(Ppp), le giornate di lavoro hanno
rappresentato un’opportunità per
rafforzare le competenze e definire
un percorso di pianificazione e raf-
forzamento della capacità ammini-
strativa per il Comune di Fiumicino.
Il primo laboratorio, condotto da
Matilde Ferraro, esperta Anci-Me-
diAree, si è svolto il 24 e 25 ottobre,
avviando il processo di costruzione
del brand urbano. La sessione ha
coinvolto attivamente istituzioni lo-
cali e operatori del territorio che
hanno contribuito all’identificazio-

ne dei valori chiave su cui costrui-
re l’identità visiva della città. Il se-
condo appuntamento, guidato per
Anci da Germana Di Falco, si è te-
nuto il 7 novembre e ha approfon-
dito la necessità di pensare al futu-
ro oltre il Pnrr, con particolare at-
tenzione alla sostenibilità finanzia-
ria di lungo termine. Gli esperti An-
ci, insieme agli amministratori, i di-
pendenti e i dirigenti del Comune,
hanno lavorato sulla creazione di
una matrice di finanziabilità, esplo-
rando le opportunità di fondi alter-
nativi e strategie di finanza integra-
ta che consentiranno a Fiumicino di
proseguire il suo sviluppo, puntan-
do su grandi progetti come il wa-
terfront e il polo natatorio.
Infine quest’ultimo, dedicato Part-
neriato Pubblico e Privato (Ppp), ha
fornito strumenti e competenze per
strutturare e gestire contratti in gra-
do di rispondere alle esigenze del-
la città e della Pubblica Ammini-
strazione. 
Grazie a questi tre laboratori, Fiu-
micino si prepara ad affrontare le
sfide del futuro, mettendo in cam-
po strategie innovative e strumenti
finanziari capaci di sostenere lo svi-
luppo del territorio in maniera so-
stenibile e integrata.

32

Pianificazione
Terzo laboratorio in collaborazione
con Anci per una strategia 
coordinata. Baccini: “I progetti
finanziati devono avere 
collegamenti infrastrutturali 
e una visione unitaria” 

di Marco Traverso

Sviluppo
urbano e 
sostenibilità



Si è tenuto lo scorso 24 ottobre nel-
l’aula consiliare il primo “Citylab

MediAree”, un laboratorio di svilup-
po urbano promosso dal Comune e
dall’Associazione nazionale comuni
italiani (Anci) che mira alla costru-
zione di un nuovo brand e di un rin-
novato marketing territoriale per il
Comune di Fiumicino.  L’iniziativa ha
coinvolto l’Amministrazione comu-
nale e i principali referenti istituzionali
in un confronto attivo per delineare
una visione innovativa e sostenibile
per il futuro della città, con l’obiettivo
di valorizzare le sue risorse e proiet-
tarle verso una crescita ordinata e
competitiva. “Il Comune di Fiumicino
– ha detto il sindaco Mario Baccini,
sottolineando come il percorso av-
viato rappresenti un passo decisivo
per governare lo sviluppo demogra-
fico e territoriale del Comune, che
conta circa 90mila abitanti – non vuo-
le essere solo una grande città, ma
anche una grande idea. Vogliamo
gestire questa crescita e non subir-
la, rafforzando la sua identità come
città policentrica e giovane, in con-
trotendenza rispetto al trend nazio-
nale, grazie alla costante crescita
demografica”. Presenti all’incontro,
moderato da Valentina Piersanti, ma-
nager Anci, il sindaco Baccini, il vi-
cesindaco, Giovanna Onorati e l’as-
sessore Vincenzo D’Intino.

Il laboratorio partecipato ha posto le
basi per creare un’immagine urbana
innovativa e attrattiva, andando oltre
il turismo “mordi e fuggi” per punta-
re su un’identità sostenibile e inclu-
siva. Le potenzialità del territorio, con
le sue 15 località, saranno al centro
della strategia di branding urbano,
che mira a valorizzare le risorse na-
turali e culturali legate all’economia
del mare e del verde, oltre alla navi-
gabilità del Tevere.
L’obiettivo finale è rendere Fiumici-
no una destinazione competitiva
sul piano turistico e degli investi-
menti, con un marchio distintivo
che sia riflesso di un’identità forte e
unitaria.
Tra i punti chiave individuati dal
Citylab vi sono cinque indirizzi stra-
tegici fondamentali: “La città di tut-
ti”, “La nuova città”, “La città che si
muove”, “La città del futuro e del-
l’innovazione” e “La città sicura e
inclusiva”.
Il nuovo brand urbano sarà quindi il
frutto di una collaborazione concre-
ta tra istituzioni e cittadini, con attivi-
tà che trasformeranno in realtà i va-
lori di appartenenza e sostenibilità. Il
percorso punta a migliorare la quali-
tà della vita dei residenti e ad accre-
scere la reputazione e la competiti-
vità della città sia a livello nazionale
che internazionale.

Turismo
Il 24 ottobre si è svolto “Citylab
MediAree”, laboratorio del
Comune e dell’Anci con l’obiettivo
di promuovere un nuovo 
marketing territoriale 

di Chiara Russo 

City branding,
prime prove 
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Quando è stata inaugurata la
stazione di scambio in via
della Foce Micina una delle

possibilità più interessanti, tra le
tante, era sembrata quella del mi-
glioramento della linea di collega-
mento tra Fiumicino paese e l’aero-
porto Leonardo Da Vinci. Per chi
deve recarsi tutti i giorni a lavorare
allo scalo internazionale, per gli
studenti o i lavoratori che devono
prendere il treno per Roma, poter
lasciare l’auto nel parcheggio e
prendere la navetta è una bella co-
modità che evita tanti problemi per
la sosta nel caos aeroportuale.
Un’opportunità anche per i tanti tu-
risti ospiti degli alberghi di Fiumici-
no, si parla di quasi un milione di
ospiti l’anno, avere a disposizione i
bus come si scende dall’aereo o

dalla ferrovia. 
Quando si parte da via Foce Mici-
na per raggiungere il Da Vinci i pro-
blemi sono relativi, ma per chi de-
ve raggiungere Fiumicino trovare la
fermata è veramente imbarazzan-
te. All’inizio al piano superiore del-
l’aeroporto, quello delle partenze,
dopo un tira e molla tra Assesso-
rato ai Trasporti e Adr, si era ri-
usciti da avere una piazzola de-
corosa con tanto di palina con
orari e indicazione della destina-
zione: Fiumicino. Ma la soluzione
è durata poco, in seguito la fer-
mata è stata spostata al piano in-
feriore, nel disinteresse generale,
quello degli arrivi, davanti alla
porta N3 del Terminal 3.
Invisibile, senza nessuna indica-

zione, se non sull’asfalto una scrit-
ta Tpl che potrebbe essere per
qualunque destinazione. 
Non vi è una pensilina, una palina,
tabella con orari, insomma nulla
che faccia pensare a un capoli-
nea dall’aeroporto verso la Città di
Fiumicino. 
Se non si viene accompagnati da
qualcuno che sa alla perfezione
dove si trova, e sono pochi, è im-
possibile per chiunque capire do-
ve mettersi per poterla prendere,
figuriamoci per un turista stranie-
ro che magari vuole arrivare con il
trasporto pubblico a Fregene o a
Maccarese.
Una lacuna molto grave che biso-
gna colmare, anche in fretta, visto
che il Giubileo è alle porte. 
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Turismo
Dall’aeroporto le navette del Tpl
partono con una certa frequenza
ma la piazzola è praticamente 
invisibile, senza paline o indicazioni
per Fiumicino. E i turisti ringraziano 

di Aldo Ferretti 

La fermata
fantasma 



La “grande incompiuta” ha in-
cassato nelle ultime settimane
due nullaosta fondamentali per

il via libera finale al nuovo progetto.
Il primo è quello del 13 settembre
scorso da parte della Commissione
di Riserva che ha espresso parere
favorevole a maggioranza con una
serie di prescrizioni. Il secondo da
parte del Comune di Fiumicino con
la determina del 3 ottobre.
La nuova proposta era stata pre-
sentata il 21 dicembre del 2023 da
“Risorse per Roma”, società in hou-
se di Roma Capitale che ha assun-
to il ruolo di advisor tecnico del-
l’Amministrazione capitolina. Un
compito difficile, ritrovare il bando-
lo di una matassa inestricabile del-
l’opera tornata all’improvviso in pi-
sta perché inserita come “interven-
to essenziale del Giubileo della
Chiesa Cattolica 2025”.
Con alle spalle un iter negativo da
Guinness dei primati. Perché il
“nuovo Ponte della Scafa e relativa
viabilità di collegamento” viene in-
serito nel 2002 nel protocollo d’in-
tesa tra Amministrazione capitolina
e Regione Lazio tra gli interventi di
adeguamento delle infrastrutture
del Comune di Roma, nei cui con-
fini si trova l’area. Il progetto defini-
tivo, avviato da Roma Capitale nel
2007, viene approvato con ordi-
nanza del sindaco di Roma il 30

giugno 2009. Tra il 2009 e il 2018 si
entra nella nebbia, Roma Capitale
esegue una serie di campagne di
indagini archeologiche per rispon-
dere a una prescrizione ricevuta
dal Ministero dei Beni culturali sul
cui esito aveva ottenuto il nullaosta
e sottoscritto il contratto con l’Ati
aggiudicataria dell’appalto integra-
to. Alla fine, dopo dieci anni, il tem-
po intercorso tra l’approvazione del
progetto definitivo (2009) e il nulla
osta archeologico (2018), si rende
necessaria, prima dell’avvio della
progettazione esecutiva e della
realizzazione dell’opera, l’indizione
nel 2021 di una nuova Conferenza
dei servizi per la conferma dei pa-
reri ricevuti in quella precedente. E
la nuova Conferenza si conclude a
luglio 2022 con esito negativo, per
i pareri ostativi di alcuni enti che in-
dicano però, come prevede ora la
normativa, le “condizioni per supe-
rare il dissenso”. 
A quel punto il Dipartimento Csi-
mu di Roma Capitale incarica “Ri-
sorse per Roma”, che aveva già
collaborato al progetto del 2007,
di eseguire l’aggiornamento del
progetto adeguandolo anche alle
norme entrate in vigore successi-
vamente. 
Il 4 marzo 2024 viene indetta la
nuova Conferenza dei servizi, ma
a seguito della richiesta di inte-

grazioni presentata dal Ministero
della Cultura – Direzione Genera-
le Musei – Parco Archeologico di
Ostia Antica, viene decisa la so-
spensione del procedimento, ri-
aperto il 1° agosto 2024 grazie al
deposito della documentazione
richiesta. 
La nuova proposta del Ponte del-
la Scafa prevede una serie di mo-
difiche: “Il ponte è stato abbassa-
to di circa 2 metri – si legge nella
determina del Comune di Fiumici-
no che ha rilasciato il nullaosta –
raggiungendo una quota massi-
ma di 16,85 metri e una lunghez-
za di 285. Di conseguenza si ri-
duce anche di 10 metri la luce del-
l’arco centrale, lasciando invaria-
ta la posizione del piede arco lato
Ostia e arretrando l’altro arco lato
Fiumicino”. È stata invece elimi-
nata la pista ciclabile sul ponte,
sostituita da un percorso ciclope-
donale “a terra” che passa sul
vecchio Ponte della Scafa. E in at-
tesa degli ultimi pareri, il Governo
ha confermato la dotazione ag-
giuntiva di 20 milioni che si ag-
giunge ai 39 già previsti dal bilan-
cio di Roma Capitale per sostene-
re i vari aumenti dei costi. Modifi-
che che inducono ora all’ottimi-
smo gli addetti ai lavori, diradan-
do una nebulosa che sembrava
permanente durata quindici anni. 
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Progetti
Arrivati i nullaosta della
Commissione Riserva e del
Comune di Fiumicino. 
L’opera torna in corsa per 
il Giubileo, il dramma quotidiano 
di chi percorre via dell’Aeroporto 

di Andrea Corona 

Ponte della Scafa,
forte accelerazione 



Il Comune di Fiumicino per un’im-
magine sempre migliore della

città ha messo in campo un’azio-
ne finalizzata alla rimozione dei
mezzi abbandonati. Per questo ha
affidato gli interventi alla ditta
“Pronto strade Srl”. “La società –
spiega la comandante della Poli-
zia locale, Daniela Carola – ha vin-
to l’appalto per il servizio di puli-
zia delle strade post incidente e si
è resa disponibile a effettuare le ri-
mozioni dei veicoli abbandonati a
costo zero per l’Amministrazione
comunale. 
Abbiamo iniziato da metà ottobre
a rimuovere i veicoli, partendo da
quelli che versano in situazioni
peggiori e contiamo di bonificare
la città in pochi mesi. Colgo l’oc-
casione per ribadire che abban-

donare su strade pubbliche i vei-
coli, oltre che un illecito che com-
porta sanzioni, è un grave atto di
inciviltà. A tal proposito saranno
infatti multati i proprietari dei mez-
zi rimossi”.
Se il problema delle vetture ab-
bandonate sul territorio comuna-
le sembra avviato a una soluzio-
ne, resta invece da sciogliere il
nodo relativo quelle in sosta vie-
tata sulla corsia d’emergenza
sulla A91 Roma-Fiumicino, in di-
rezione Fiumicino. 
È un malcostume che va avanti da
troppo tempo, che vede come
protagonisti parenti o amici di chi
deve essere prelevato dallo scalo
Leonardo Da Vinci. Così da qual-
che settimana è partita una peti-
zione su Charge.org. 

Degrado
La società vincitrice dell’appalto 
di pulizia delle strade dopo 
gli incidenti, è disponibile 
a farlo a costo zero, 
poche finora quelle rimosse 

di Aldo Ferretti

Auto abbandonate
verso la rimozione 





Il 16 ottobre a Civitavecchia c’è
stato un consiglio comunale
aperto al dibattito sul tema della

nuova Provincia Porta d’Italia. Ri-
chiesto dall’opposizione di centro-
destra, ha visto la partecipazione di
molti comuni interessati. “Il fatto di
essere la Porta d’Italia sarà un va-
lore aggiunto”, ha sottolineato il ca-
pogruppo di FdI Massimiliano
Grasso, illustrando il documento al-
la base del consiglio comunale per
discutere la proposta di uscire dal-
la Città Metropolitana di Roma. Tra
i benefici evidenziati l’omogeneità
dal punto di vista socio-economico
del litorale nord di Roma, l’unicità
del territorio, che avrebbe sotto l’e-
gida dello stesso ente decisore il
porto di Civitavecchia e l’aeroporto
di Fiumicino, una vicinanza e identi-
tà simili dal punto di vista storico, ar-
cheologico e naturalistico. “Restare
oggi nella Città Metropolitana – han-
no detto i consiglieri di opposizione

favorevoli – significa continuare a es-
sere la periferia di Roma”.
“Le prospettive che ha Civitavecchia
le hanno in pochi – ha sottolineato il
sindaco di Santa Marinella Pietro Ti-
dei – e vanno colte. Perché non ave-
re il coraggio di costruire qualcosa di
nuovo? Costruiamo insieme lo svi-
luppo economico del territorio”.
“Un referendum sì, ma per chiede-
re a tutti i cittadini dei territori se vo-
gliono uscire da Città Metropolita-
na”, è la proposta avanzata dalla
consigliera regionale Pd Michela
Califano. “Il Pd ha politicizzato que-
sta scelta – ha ricordato il capo-
gruppo di FI Luca Grossi – chiedo
di non disperdere il lavoro svolto da
questi amministratori e un progetto
per il bene del territorio. Non vedo
altri interessi di questi sindaci”. 
Il dibattito è andato avanti fino a tar-
da sera, con numerosi interventi da
parte dei consiglieri comunali, cit-
tadini e amministratori. 
“Dai vari interventi che si sono sus-
seguiti è emersa la forte volontà ne-
gli anni passati da parte di Civita-
vecchia di costituire una nuova Pro-
vincia – ha detto Roberto Severini,
presidente del Consiglio comunale
di Fiumicino – e ora c’è la possibili-
tà di realizzare il progetto con co-
muni vicini come Fiumicino, Santa
Marinella, Tolfa, Allumiere e altri. Il
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Enti
Dibattito il 16 ottobre al Consiglio
comunale di Civitavecchia 
aperto ai vari municipi. 
Severini: “L’interesse dei cittadini
deve prevalere, noi andremo 
fino in fondo”

di Fabio Leonardi 

Provincia,
si va avanti

tema non sono gli eventuali privile-
gi dei singoli, il capoluogo, la sede,
ma gli interessi dei cittadini. Mi pia-
cerebbe sapere cosa pensano
questi ultimi sui temi del lavoro, del-
l’aumento dei servizi, sulla possibi-
lità di gestire risorse autonoma-
mente. Civitavecchia non deve te-
mere Fiumicino, il più grande porto
del Mediterraneo e l’aeroporto più
importante d’Italia, un grande valo-
re aggiunto per tutti. C’è l’occasio-
ne di formare una Provincia con
due grandi Comuni, si può avere
un’identità diversa ma la cosa im-
portante è garantire pari dignità a
tutti i territori dandogli forza e svi-
luppo. Un soggetto politico nuovo
molto più forte e al passo con le esi-
genze dei tempi. Noi ci crediamo e
andremo avanti fino in fondo”. 
A chiudere il sindaco di Civitavec-
chia Marco Piendibene: “Noi ab-
biamo scritto nel programma elet-
torale che saremmo usciti dalla
Provincia Porta d’Italia – ha detto –
e così abbiamo fatto. Due elemen-
ti ci potrebbero far tornare indietro,
se dovesse passare la legge per
l’elezione diretta del presidente
della Provincia, abrogando la leg-
ge Delrio. E poi la presentazione,
da parte dell’opposizione, delle
2mila firme necessarie per chiede-
re una consultazione popolare”.



Il Comune di Fiumicino intende
favorire, diffondere e promuove-
re la pratica sportiva di base ai

massimi livelli nella popolazione,
senza distinzione, cercando di
svolgere un’importante funzione
sociale di prevenzione, soprattut-
to del disagio giovanile. Questo a
partire proprio dai bambini, per i
quali lo sport può diventare una
componente fondamentale dello
sviluppo della personalità, oltre che
occasione di relazione, confronto e
conflitto con gli altri. Per questo, al
fine di garantire l’espletamento del
servizio e allo stesso tempo con-
temperare sia le esigenze della cit-
tadinanza di praticare attività spor-
tiva sia le esigenze delle associa-
zioni presenti sul territorio, anche
per l’anno 2024-2025 ha dato in af-
fidamento la gestione dei centri
sportivi comunali. Tanti gli affida-

menti, all’Asd Boys 90-Lazio Roller
skate è stata concessa la palestra
dell’IC Lido Faro-SMS Segrè, il Vol-
ley Fiumicino ha ricevuto la gestio-
ne della struttura sportiva dell’IC
Porto Romano di via Bignami.
La palestra di via Copenaghen, che
fa parte dell’IC Grassi, è stata as-
segnata all’Asdc Stratos, mentre
quella di via Varsavia, sempre del-
l’IC Grassi, è andata all’Isola Sacra
Volley. L’Asd San Giorgio Pallavolo
ha invece la gestione della palestra
del plesso della Marchiafava del-
l’IC Maccarese. Invece Polisportiva
Supernova, con Polisportiva Prima-
vera 2028, ha la gestione della pa-
lestra di via Serrenti dell’IC Frege-
ne-Passoscuro.
Isola Sacra Volley con l’associazio-
ne Move On Asd, ha ricevuto la
struttura della Madonnella in via
della Scafa dell’IC Grassi. L’Asd Ar-
tistic Skating ha come base l’IC Tor-
rimpietra di piazza dei Tipografi,
l’Asd Wibe gestirà la struttura di via
Michele Rosi ad Aranova, sempre
dell’IC Torrimpietra.
L’Artistic Skating, insieme con Li-

bera Volley e Wibe, ha la gestione
anche della palestra della scuola
media statale Albertini di via del
Granaretto dell’IC Torrimpietra. In-
fine, l’Asd Varsity Gym ha avuto la
gestione della palestra della scuo-
la San Giusto dell’IC Maccarese,
mentre l’Asd Mb Starlight ha avuto
quella della scuola San Giusto di
via Portovenere dell’IC Fregene.
“Le palestre non ancora assegnate
– sottolinea l’assessore Angelo Ca-
roccia – saranno oggetto di una
successiva ed eventuale assegna-
zione sulla base del criterio del
maggior punteggio conseguito in
sede di partecipazione alla proce-
dura concorsuale.
L’assegnazione in questa fase non
comporta accertamento d’entrata,
lo stesso sarà assunto dopo la sot-
toscrizione dei contratti di affida-
mento, per le somme che verranno
in seguito determinate. Inoltre con-
tro questo affidamento è ammesso
il ricorso al Tar del Lazio entro il ter-
mine di 60 giorni, decorrenti dalla
pubblicazione del presente atto
sull’Albo Pretorio comunale”.
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Patrimonio
Affidata la gestione 
per fasce orarie dei centri 
sportivi comunali durante 
l’anno scolastico 2024-2025

di Paolo Emilio 

Assegnate
le palestre



Nei giorni scorsi abbiamo ap-
preso la notizia che il Tar del
Lazio, con sentenza n. 17214,

ha legittimato l’autorizzazione del-
l’impianto di compostaggio di Mac-
carese, respingendo un ricorso pre-
sentato nel 2015 quando eravamo
alla guida del Comune di Fiumicino.
Nel documento del Tribunale Ammi-
nistrativo Regionale si legge che
“l’impianto in questione non ha ad
oggetto attività di smaltimento ma di
recupero, non può essere conside-
rato discarica e non trova applica-
zione la normativa della Riserva
del Litorale che vieta ogni forma di
discarica di rifiuti solidi e liquidi”. 
Inoltre, secondo il Tar, il parere del-
l’Arpa Lazio è stato acquisito in
conferenza di servizi per silenzio
assenso, mentre il dissenso del Co-
mune espresso in conferenza non
è un dissenso qualificato. In so-
stanza, il nostro territorio, e in par-
ticolare i cittadini di Maccarese, so-
no costretti a sopportare tutti i dis-
agi provocati da una struttura che
dovrebbe essere chiusa definitiva-
mente e mai legittimata. 
L’impianto di via dell’Olmazzeto, che
viene qualificato quale impianto di
recupero di materiale, in realtà da
molti anni opera prevalentemente
come base per la trasferenza dei ri-
fiuti indifferenziati provenienti da Ro-
ma Capitale, da smistare poi negli
impianti di trattamento del nord Ita-
lia. Quindi è evidente che si caratte-
rizza più come discarica che come
impianto di recupero di materiale. 

Per noi la qualità della vita nei nostri
cittadini viene sempre al primo posto
e per questo abbiamo presentato
una mozione al sindaco Mario Bac-
cini e alla sua Giunta di attivarsi per
presentare ricorso al Consiglio di
Stato nei confronti della sentenza del
Tar al fine di tutelare gli interessi del
nostro territorio. 
Al tempo stesso va trovata una solu-
zione per spostare definitivamente
l’impianto, in modo che quell’area
possa essere adibita a servizi pub-
blici, vista la sua posizione baricen-
trica all’interno della Riserva Statale
del Litorale Romano. 
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Il Ministero dell’Agricoltura della
Sovranità Alimentare e delle Fo-
reste (Masaf) ha pubblicato il

bando pubblico per l’attivazione
degli interventi in favore delle
aziende agricole biologiche e con-
venzionali che operano nei Distret-
ti del Cibo. Il Biodistretto Etrusco
Romano da anni è stato ricono-
sciuto dal Masaf anche come Di-
stretto del Cibo e il riconoscimento
ricomprende tutto il territorio dei
Comuni di Cerveteri e Fiumicino e
quello della Riserva Naturale Stata-
le del Litorale Romano ricadente
nel Comune di Roma. 
Tutte le aziende agricole, entro il 15
novembre (ma è stata chiesta la
proroga al 30), possono presenta-
re progetti in forma singola o ag-

gregata aventi un valore variabile
dai 3 ai 25 milioni di euro. I Biodi-
stretti del Lazio, al fine di raggiun-
gere la soglia minima del finanzia-
mento di 3 milioni di euro, hanno
deciso favorire l’aggregazione per
raggiungere detto importo. Ogni
singolo progetto può usufruire dal
65 al 100% di finanziamento a fon-
do perduto; il finanziamento totale
è riservato esclusivamente ai pro-
getti del Biodistretto. 
Il Bando offre ampie possibilità agli
enti locali di svolgere un ruolo fon-
damentale nei confronti del settore
agricolo, al fine di promuovere le
eccellenze del territorio e anche
per far conoscere a livello naziona-
le e internazionale le ricchezze am-
bientali, naturali e storico archeolo-
giche, elementi di cui è ricco il ter-
ritorio del Biodistretto Etrusco Ro-
mano. Il bando, oltre a prevedere la
realizzazione di infrastrutture (ca-
pannoni, serre, fotovoltaico, ecc.)
necessarie alla conduzione del fon-

do, contiene misure di diversa na-
tura per favorire una vasta gamma
di progetti che sostanzialmente so-
no così articolati: Sviluppo territo-
riale che serve per rafforzare la co-
esione sociale e l’inclusione, con
particolare attenzione alla produ-
zione delle aree rurali meno svilup-
pate; ciò avviene attraverso la crea-
zione di reti tra aziende agricole,
imprese agroalimentari e soggetti
pubblici; Sostegno alla competitivi-
tà con l’obiettivo principale di mi-
gliorare l’efficienza produttiva e l’in-
novazione delle imprese, attraver-
so investimenti in tecnologie avan-
zate e nuovi modelli organizzativi
per contribuire alla crescita delle
aziende ed essere competitive sui
mercati nazionali e internazionali;
Tutela e valorizzazione dei prodot-
ti locali attraverso la partecipazione
a fiere ed eventi internazionali con
l’obiettivo di diffondere e promuo-
vere le eccellenze dei prodotti lo-
cali e di conseguenza il turismo
enogastronomico, ambientale e
storico archeologico; queste misu-
re sono in capo al Biodistretto e fi-
nanziate al 100%; Sostenibilità am-
bientale e riduzione dell’impatto
ecologico per incentivare l’adozio-
ne di tecnologie e pratiche produt-
tive sostenibili che riducano l’im-
patto ambientale delle attività
agricole e agroalimentari. Questo
include l’ottimizzazione dell’uso
delle risorse naturali, la promozio-
ne dell’energia rinnovabile e l’effi-
cienza energetica, oltre alla ge-
stione sostenibile del suolo e del-
le risorse idriche. 
Nell’auspicare una significativa
partecipazione al Bando, il Biodi-
stretto si rende disponibile a forni-
re eventuali informazioni. Biodi-
stretto Etrusco Romano, via di Tor-
re in Pietra 247, email: segrete-
ria@biodistrettoetruscoromano.it.
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Agricoltura
Il Bando del Ministero
dell’Agricoltura, il Biodistretto,
come Distretto del Cibo, 
può partecipare aggregando
anche aziende agricole private 
per progetti dai 3 ai 25 milioni 

di Massimiliano Mattiuzzo

presidente Biodistretto Etrusco Romano

Agricoltura
Il Tar del Lazio ha legittimato 
l’autorizzazione dell’impianto.
Presentata una mozione 
al sindaco per ricorrere al
Consiglio di Stato. 
Ezio Di Genesio: “È una discarica” 

di Ezio Di Genesio Pagliuca 

Occasione
unica per 
il territorio

Compost Maccarese:
“Va chiuso e spostato”



Prosegue l’attività di recupero
dell’evasione fiscale messa in
atto dalla Fiumicino Tributi

che, attraverso il lavoro degli uffici
competenti, sta intensificando le
azioni per una fiscalità equa, volta
a garantire servizi di pubblica utili-
tà destinati ai cittadini.
A questo proposito la Fiumicino Tri-
buti sta inviando, a partire da fine
ottobre, circa 13mila avvisi di liqui-
dazione, relativi ad annualità pre-
gresse, per omesso versamento
parziale o totale della Tari, il tributo
destinato alla copertura dei costi
relativi alla gestione del servizio di
igiene urbana, inclusa la raccolta
differenziata porta a porta. 
I controlli capillari dell’ufficio Tari,
ottenuti grazie a un approfondito
percorso di riconoscimento e indi-
viduazione di tributi non pagati o
non corrisposti con regolarità, ha
permesso di portare alla luce, dal
2019 a oggi, migliaia di posizioni
sospette che hanno generato circa
24 milioni di euro per pagamenti
dovuti attualmente non ancora ri-
scossi dal Comune di Fiumicino, ri-
guardanti utenze domestiche e non
domestiche. 
Un primo prospetto di pagamenti
dovuti e non versati per le annuali-
tà pregresse, era già stato conteg-
giato e comunicato ai cittadini (in
via bonaria) attraverso posta ordi-
naria, in occasione dell’invio dei
bollettini e delle relative scadenze
della Tari nello scorso mese di giu-
gno. A pagina 3 dell’informativa, in-
fatti, appena sotto gli identificativi
catastali degli immobili soggetti a
tassazione, era presente l’avviso
che riportava le specifiche conte-
nenti eventuali documenti insoluti
fino al 30 aprile 2024.
I contribuenti non in regola con i pa-

gamenti Tari riceveranno gli avvisi
di liquidazione per posta racco-
mandata o attraverso Pec e avran-
no 30 giorni di tempo, dalla data di
notifica, per saldare il dovuto sen-
za aggiunta di sanzioni e interessi.
Dal 31° giorno scatterà la sanzione
del 30% prevista per legge e sarà
possibile accedere a eventuali ri-
chieste di rateazione. 
Gli accertamenti includono avvisi di
pagamento che potranno essere
saldati tramite i canali aderenti al
circuito PagoPA online (home ban-
king, app di pagamenti o sito Pa-
goPA) oppure presso gli sportelli

bancari, gli Atm/bancomat, gli uffi-
ci postali, gli esercizi convenziona-
ti come ricevitorie e supermercati. 
Si ricorda che è possibile verificare
eventuali pagamenti insoluti digi-
tando www.fiumicinotributi.it o
www.comune.fiumicino.rm.it, ac-
cedendo all’area portale del contri-
buente, autenticandosi tramite
Spid (il Sistema Pubblico di Identi-
tà Digitale), visualizzando la pro-
pria posizione e scaricando i mo-
delli di pagamento.
Per tutte le informazioni www.fiumi-
cinotributi.it - Servizio Tari, tel. 06-
65043253. 
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Imposte
Dalla Fiumicino Tributi in arrivo
13mila lettere per mancato 
pagamento della Tari: un totale di
24 milioni di euro. Dalla notifica
saldo in 30 giorni evitando sanzioni 

di Matteo Bandiera 

Evasori,
una valanga
di avvisi 



Si è svolto il 23 ottobre al ca-
stello San Giorgio di Macca-
rese il convegno dal titolo

“Dalla storia alle storie di Maccare-
se”, un’occasione di riflessione sul-
la cultura come motore per lo svi-
luppo territoriale. All’evento hanno
partecipato il presidente della Mac-
carese Andrea Benetton, l’ammini-
stratore delegato Claudio Destro, il
sindaco di Fiumicino Mario Bacci-
ni, il presidente del Consiglio co-
munale Roberto Severini, il vicesin-
daco Giovanna Onorati, l’assesso-
re alle Attività produttive Raffaello
Biselli, il sindaco di Cerveteri Elena
Gubetti e il vicesindaco di Cervete-
ri, Federica Battafarano.
Finalizzato alla valorizzazione delle
risorse culturali, turistiche ed eco-
nomiche dei territori di Fiumicino e
Cerveteri, l’iniziativa rientra all’inter-
no del progetto “Cultura, Turismo e
Lavoro” della Fondazione Anna
Maria Catalano e prevede un inve-
stimento di circa 100mila euro, di
cui 75mila sovvenzionati dal Pnrr.
“Il nostro territorio – ha sottolineato
il sindaco Baccini – che si estende

da Tragliata a Isola Sacra, è straor-
dinario per la sua ricchezza e va-
rietà. Credo fermamente che l’ini-
ziativa della fondazione si inserisca
perfettamente nella fase di promo-
zione culturale di cui la nostra città
è protagonista. La cultura non solo
favorisce l’impresa e l’attività eco-
nomica ma contribuisce al rafforza-
mento della coesione sociale e del
senso di comunità all’interno di un
contesto cittadino, come il nostro,
ricco di storia e risorse”.
Nel corso del convegno, il fondato-
re e componente del collegio
scientifico della fondazione, Sergio
Estivi, ha sottolineato come “la cul-
tura non si limiti alla conservazione
di reperti, ma sia rappresentata
dalle persone che la custodiscono
e la tramandano. È attraverso la
partecipazione collettiva che pos-
siamo davvero valorizzare il nostro
territorio e far emergere quelle sto-
rie e luoghi meno conosciuti, che
costituiscono l’ossatura della no-
stra identità – ha proseguito Estivi –
il progetto non avrebbe avuto que-
sto successo se non ci fosse stata
la partecipazione contemporanea

delle istituzioni e delle grandi azien-
de locali”.
Cultura, Turismo e Lavoro si propo-
ne non solo di raccontare e pro-
muovere il patrimonio locale, ma
anche di sviluppare l’attrattività tu-
ristica, creare nuove opportunità la-
vorative e rafforzare l’infrastruttura
territoriale. In tal senso, si sta lavo-
rando per creare modelli organiz-
zativi in collaborazione con azien-
de e istituzioni, che possano facili-
tare i flussi turistici e sostenere una
crescita duratura.
Anche il sindaco di Cerveteri, Ele-
na Gubetti, durante il suo interven-
to, ha ribadito l’importanza della
collaborazione tra i comuni e le isti-
tuzioni per creare sinergie efficaci
nello sviluppo turistico e culturale
dei territori.
Presenti al convegno anche Carmi-
ne Daniele, vicedirettore della BCC
di Roma.
In chiusura del dibattito, è stato ri-
cordato dagli organizzatori che è
possibile seguire l’evoluzione del
progetto e accedere ai contenuti
realizzati visitando il sito ufficiale:
www.fondazionecatalanocultura.it.
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Iniziative
Il convegno al castello San Giorgio
finalizzato alla valorizzazione 
delle risorse culturali, turistiche 
ed economiche dei territori 
di Fiumicino e Cerveteri

di Fabio Leonardi 

Dalla storia
alle storie
di Maccarese



Il rinnovato Museo Ostiense, al-
l’interno degli Scavi di Ostia,
espone un cospicuo numero di

opere provenienti dalla Necropoli
di Porto all’Isola Sacra. Oltre a es-
sere la necropoli monumentale più
estesa del mondo romano, quella
di Porto ha restituito sarcofagi, la-
terizi scolpiti, pitture e stucchi che
decoravano gli interni delle tombe:
molti sono ancora visibili in situ, ne-
gli edifici funerari della Necropoli
che è regolarmente aperta al pub-
blico. La necropoli ha restituito an-
che mosaici che decoravano i pa-
vimenti di queste tombe. E opere
d’arte statuaria. 
Tra queste spicca la statua di Iulia
Procula, davvero monumentale. La
sua tomba è la numero 107 della
Necropoli dell’Isola Sacra; il suo
volto severo, a tratti malinconico, è
capace di emozionare. Si è ipotiz-
zato un legame suo e della sua fa-
miglia con l’esercizio della profes-
sione medica, vista l’iconografia
che la vede simile a Igea, divinità
preposta alla salute e visto il rinve-
nimento, sempre nella tomba, di
un’erma raffigurante, forse, addirit-

tura Ippocrate. La tomba ha resti-
tuito due iscrizioni, una in latino,
dalla quale apprendiamo il nome
della defunta, l’altra in greco, un
componimento poetico dedicato
alla morte. Infine sempre dalla tom-
ba proviene un gruppo scultoreo
con un bimbo a cavallo di un mulo
e accompagnato da uno schiavo.
Un’ in tera sezione del  Museo
Ostiense è dedicata esclusivamen-
te alla Necropoli di Porto. Nella
stessa sala di Iulia Procula trovia-
mo il Sarcofago delle Muse, così
chiamato perché sul fronte sono
raffigurate le nove Muse accompa-
gnate da Apollo e Atena. Ogni Mu-
sa ha l’attributo che iconografica-
mente la contraddistingue, così Po-
limnia è la Musa pensosa, poggiata
a una colonnina, Tersicore ha in ma-
no la lira, Melpomene la maschera
di teatro. Il sarcofago apparteneva a
un bambino e all’interno, oltre all’i-
numazione, sono stati trovati alcuni
oggetti del corredo: l’obolo di Ca-
ronte e due anelli in oro.
Nonostante necropoli significhi
“città dei morti”, la Necropoli di Por-
to all’Isola Sacra racconta tante co-

se sulla vita delle persone che la-
voravano al porto di Roma, Portus:
scene di vita quotidiana e di me-
stieri sono raffigurate su laterizi a ri-
lievo, come quelli con scena di par-
to e con scena di salasso che rac-
contano le professioni di una moglie
(ostetrica) e di suo marito (chirurgo)
sepolti nella medesima tomba di fa-
miglia; o ancora il rilievo con la raffi-
gurazione di una chiatta fluviale, ci
mostra con tutta evidenza il lavoro
nel porto: le chiatte fluviali, infatti,
“naves caudicariae” in latino, cari-
che delle loro merci, venivano trai-
nate a spalla lungo tutto il corso del
Tevere fino a Roma, al porto fluviale
di Testaccio, “Emporium”. 
La visita al Museo Ostiense com-
pleta idealmente la visita della Ne-
cropoli di Porto all’Isola Sacra: se
nel sito archeologico di Fiumicino
vediamo i monumenti funerari e
possiamo entrarvi all’interno, nel
Museo vediamo raccolte le opere
più preziose e importanti. 
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JAZZ
International 
Saxophone Meeting

Al Museo del Saxofono è in arrivo la
seconda strepitosa edizione dell’In-
ternational Saxophone Meeting. Tre
giorni di visite guidate musicali, ma-
sterclass, conferenze e concerti con
artisti internazionali provenienti dalla
Thailandia, Cina, Taiwan, Canada e
Italia. Venerdì 15 novembre alle
21.00 in programma il concerto Sa-
xophobia Quartet & Pathorn Srikara-
nonda (Guest star), anche se la ma-
nifestazione si apre alle 16.00 con il
Concerto Thailand International Sa-
xophone e Classical Competitions
Winners al Conservatorio di Musica
S. Cecilia di Roma. Sabato 16 no-
vembre alle 11.00 la visita guidata
con concerto del trio AGABAC, men-
tre alle 21.00 avrà inizio il concerto
Thailand International Saxophone
Jazz Competitions Winner e Thai-
land Saxophone Association &
Guest. Domenica 17 novembre alle
11.00 nuova visita guidata con con-
certo del trio AGABAC e alle 18.30
appuntamento con il concerto SAX-
droid-Contemporary music for Enzo
Filippetti. Ingresso gratuito, fino a
esaurimento posti, previo acquisto
del biglietto d’ingresso al museo. In-
fo e prenotazioni: tel. 06-61597852 -
347-5374953 - info@museodelsaxo-
fono.com.

VISITE GUIDATE
Vasche di Maccarese

L’associazione Natura 2000 organizza durante il mese di novembre le
seguenti visite guidate su prenotazione: domenica 10 Oasi di Porto di
Fiumicino, passeggiata lungo il Porto di Traiano (entrata a pagamento);
domenica 17 Vasche di Maccarese, il paradiso degli ornitologi (entrata
a pagamento); domenica 24 Castello di Giulio II a Ostia Antica, storico
avamposto di Roma sul Tevere (entrata a pagamento).
A dicembre i primi appuntamenti sono per domenica 1 alla Necropoli di
Porto di Fiumicino e sabato 7 passeggiata lungo il Tevere alla scoper-
ta dei suoi ponti storici.
Per prenotazioni: natura2000@libero.it – 339-6595890.

CONVEGNI 
Coltiviamo la cultura

Domenica 10 novembre la
Maccarese Spa e ADSI pre-
sentano “Coltiviamo la cultu-
ra”, all’interno del Castello
San Giorgio di Maccarese.
Si inizia alle 10.30 con il
workshop “Coltiviamo la
Cultura”. Alle 11 spazio a
zucchero filato e fiabe per
bambini a cura della Biblio-
teca dei piccoli. E a chiude-
re l’evento sarà il concerto,
alle 15.30, “Ennio Morrico-
ne, Nino Rota e le grandi colonne musicali dei film”.
Per quanto riguarda il workshop, interverranno Leandro Ventura, Diret-
tore dell’Istituto Centrale per il Patrimonio Immateriale; Giovanni Zorzi,
Storico e Responsabile Ecomuseo del Litorale Romano; Matteo Sacca-
vino, Storico Consigliere Pro Loco Fregene Maccarese; Riccardo Di Giu-
seppe, Naturalista Consigliere Pro Loco Fregene Maccarese; Giusep-
pe Casu, Agronomo direttore Coldiretti Roma. Modera Fabrizio Mona-
co. Per informazioni: 337-1175780.
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Cartellone
Gli appuntamenti da non peredere

Archeologia
Dalla Necropoli di Porto, nel museo
rinnovato, un’intera sezione 
dedicata ai tanti tesori recuperati.
Un racconto prezioso sulla vita di
chi lavorava al porto di Roma

di Marina Lo Blundo 

I gioielli del territorio
al Museo Ostiense 



Il 4 ottobre, presso l’Aula Consiliare
del Comune, è stata presentata la

mostra “Tessiture” di Raffaella Polve-
rini. Editrice, esperta di laboratori di
scrittura, ha presentato il suo nuovo
lavoro, un libro catalogo che racco-
glie le sue esperienze di vita, alcune
delle quali vissute nella sua Fregene:
“Il libro – ha detto – racconta la storia
degli ultimi quattro anni della mia vita,
dal Covid in poi, un periodo di inten-
so apprendimento e crescita perso-

nale. Durante questo tempo, ho avu-
to il privilegio di conoscere e di leg-
gere autori che hanno lasciato un se-
gno nella storia e nella mia formazio-
ne. Questo libro è anche un invito a ri-
flettere sul valore delle relazioni e sul-
la necessità di coltivare un forte sen-
so di comunità. Credo profondamen-
te che la cultura sia un filo che unisce
le persone, creando legami e spazi di
dialogo come in una tessitura”.
L’autrice ha esposto in aula dipinti e
opere che si affiancano alle temati-

che trattate nel libro. “Tessiture mi fa
pensare all’importanza delle relazio-
ni, che oggi mancano – ha dichiara-
to il vicesindaco Giovanna Onorati –
Dobbiamo ritornare a coltivare i le-
gami reali, quelli faccia a faccia e
possiamo farlo anche attraverso la
cultura”. Polverini si rivolge anche
a un pubblico adulto con opere di
saggistica, esplorando temi come
il pensiero di genere, la spiritualità,
i disturbi alimentari, la politica, le dis-
abilità e la poesia.
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Mostre
L’artista di Fregene ha esposto le
sue opere e presentato il suo libro:
“Un invito a riflettere sul valore
delle relazioni e sulla necessità 
di coltivare il senso di comunità

di Chiara Russo

La Tessiture di Raffaella Polverini 



Sostenibilità ambientale ed
economica possono coesi-
stere: è il risultato dello stu-

dio economico condotto nell’am-
bito del Progetto Life Biorepem, i
cui dati sono stati presentati in
questi giorni ai funzionari della
Commissione Europea, che lo ha
finanziato.
Il progetto vede capofila il Comune
di Fiumicino e come partner il Co-
mune di Francavilla al Mare, Ispra,
Agel, Natu-Lab, Fondazione Ecosi-
stemi. Life Biorepem è in particola-
re focalizzato sulla lotta a ratti, topi
e zanzare e dopo tre anni di attivi-
tà ha dimostrato che la strategia uti-
lizzata funziona ed è accessibile
economicamente a tutte le Ammini-
strazioni locali. Prova ne è che nel
Lazio il sistema Biorepem è stato
già scelto dalla Asl di Latina, che
gestisce gli ospedali di Latina, Fon-
di, Terracina e Formia.
Il modello Biorepem è basato sul-
l’utilizzo di trappole ecologiche che
non avvelenano il topo ma lo at-
traggono in modo naturale e lo eli-
minano evitando che, sotto gli ef-
fetti delle esche tossiche ingerite,
cada preda di altri animali che a lo-
ro volta possono rimanerne vittime.
Queste trappole attraggono un
gran numero di ratti e topi e sono
geolocalizzate: ogni trappola e il
suo funzionamento sono costante-
mente monitorabili attraverso una

piattaforma che è stata apposita-
mente sviluppata nell’ambito del
progetto Biorepem. Questa piatta-
forma è di facile utilizzo per gli am-
ministratori locali e ha un’applica-
zione mobile che viene data in uso
agli operatori dei servizi di control-
lo degli infestanti. Grazie a questo
sistema è possibile monitorare con-
cretamente i risultati della disinfe-
stazione ed evitare che le esche
tradizionali avvelenino l’ambiente e
altri animali non target, come cani
e gatti. La lotta alle specie infestanti
è un compito necessario che tutte
le Pubbliche Amministrazioni devo-
no portare avanti. Topi e zanzare
sono vettori di importanti malattie
che mettono a rischio la salute
umana. Il Comune di Fiumicino
cercava una risposta efficace e in-
novativa e l’ha trovata. Il suo terri-
torio è molto esposto alle infesta-
zioni in quanto ricco di canali e
corsi d’acqua e per buona parte a
utilizzo agricolo. Si è deciso di po-
sizionare le trappole in aree criti-
che come le scuole e i centri an-
ziani: grazie a queste trappole,
nessun ratto è entrato negli edifici
scolastici, per cui non sono state

necessarie disinfestazioni e non ci
sono state interruzioni delle attivi-
tà didattiche, evitando disagi agli
alunni e alle famiglie.
“Contrastare la cultura del veleno è
uno degli obiettivi culturali che il
progetto ha voluto perseguire – di-
chiara Micaela Solinas, project ma-
nager di Life Biorepem – dimo-
strando pragmaticamente che è
possibile ridurre al minimo l’uso di
sostanze tossiche cambiando il
modo di approcciarsi al problema
e di agire”. Per facilitare l’adozione
del modello Biorepem da parte di
altre Amministrazioni, il progetto ha
sviluppato criteri verdi e nuove pro-
cedure di gara per i servizi di pest
control, mentre la piattaforma di ge-
stione può essere richiesta gratui-
tamente. Come anticipato, il nuovo
approccio ha già convinto la Asl di
Latina che ha adottato il sistema in
4 diversi ospedali a Latina, Fondi,
Terracina, Formia. Lo staff tecnico
del progetto ha partecipato ai so-
pralluoghi per l’identificazione dei
siti critici e ha provveduto al tra-
sferimento del know how neces-
sario alla gestione del sistema al
personale Asl.
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Emergenze
Il progetto Life Biorepem finanziato
dalla UE è stato presentato nella
sede del Comune di Fiumicino,
capofila dell’iniziativa.
Trappole ecologiche contro 
roditori e zanzare 

di Chiara Russo 

Liberi da zanzare
e topi, senza veleni



Le associazioni Ada, Odv e Paf
lo scorso 29 ottobre hanno da-
to vita alla “Grande manifesta-

zione pro animali” davanti alla se-
de comunale di Fiumicino.
“A tutte le associazioni animaliste,
a tutti gli amanti degli animali, ai vo-
lontari, alle persone sensibili che
non voltano la faccia dall’altra parte
e non si vergognano ad aiutare gli ul-
timi. Uniti per dare la vostra voce a
chi non ha voce, senza colori e sen-
za secondi fini”, è stato l’appello co-
municato dagli organizzatori.
A giudizio di Carla Rocchi, presi-
dente dell’Enpa (Ente nazionale
per la protezione animali), tutto il
peso della lotta al randagismo rica-

de sulle associazioni private. 
“È vero – dichiara Carla Rocchi – i
Comuni non intervengono. È ora
che il Comune di Fiumicino si dia
però una svegliata. Sappiamo che
ha tanti problemi di altro genere da
affrontare. Quello degli animali è
l’ultimo dei problemi, ma è una que-
stione che esiste. Se si interviene
adesso, subito, il fenomeno del ran-
dagismo diminuirà o addirittura sa-
rà annullato del tutto, primo Comu-
ne italiano riuscito nell’intento”.
Per la lotta al randagismo, il pro-
gramma dell’Enpa si basa su cin-
que punti: educazione e sensibiliz-
zazione dei privati anche nelle
scuole; obbligo di microchip anche
per i gatti con controllo a tappeto
dei cani con squadre di volontari;
obbligo di sterilizzazione cani dei
pastori e dei contadini; istituzione
di ambulatorio per cura e sterilizza-
zione gratis dei cani randagi e reim-
missione degli stessi sul territorio
con la ripresa della pratica dei “ca-
ni di quartiere”, prima esistente;

istituzione dell’oasi per cani di Fiu-
micino sul territorio offerto dal con-
te Carandini con progetti già pron-
ti per la sua esecuzione con even-
tuali interventi di sponsor. Il tutto
per evitare di pagare la pensione
dei cani al canile di Valle Grande.
“Vogliamo far sapere – intervengo-
no i consiglieri comunali Mauro Sta-
sio e Alessandro De Vincentis del-
la Lista civica Mario Baccini – che
il Comune ha già da tempo intra-
preso una serie di verifiche e anali-
si per affrontare e risolvere il pro-
blema in via definitiva. Sui tavoli di
lavoro dell’Amministrazione comu-
nale ci sono proposte per un mag-
giore controllo del randagismo e
per l’applicazione delle misure di
prevenzione, come sterilizzazione
e microchip, attraverso convenzioni
da stipulare con le strutture ambula-
toriali presenti nella nostra città. Il Co-
mune è vicino agli animali e ai loro di-
ritti e si impegna a condividere con
le associazioni qualsiasi iniziativa uti-
le alla loro cura e tutela”.
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Proteste
Il 28 ottobre le associazioni 
animaliste del territorio si sono
date appuntamento per una 
campagna di sensibilizzazione 
per “le persone che non voltano 
la faccia dall’altra parte”

di Chiara Russo 

Manifestazione
pro animali



Ibilanci si fanno con i numeri, e
quindi a questi ci affidiamo per ti-
rare le somme di un anno di atti-

vità – da settembre 2023 a settem-
bre 2024 – dell’Accademia del Ma-
re di Fiumicino: 200 gli allievi che
hanno sostenuto l’esame per il con-
seguimento della patente nautica
nell’ultimo anno, 757 le persone
che hanno partecipato agli open
day, 55 gli allievi iscritti al campio-
nato invernale di Fiumicino su set-
te imbarcazioni fra le edizioni 2023
e 2024, decine gli ex allievi imbar-
cati sulle barche di altri armatori
nelle diverse competizioni organiz-
zate in questo anno, 20 gli ex allie-
vi diventati a loro volta armatori, de-
cine gli studenti delle scuole medie
e superiori che il Circolo Velico di
Fiumicino ha coinvolto nelle inizia-
tive di avvicinamento al mare con le
uscite sulle barche dell’Accade-
mia, oltre alle lezioni in aula, visite
ai cantieri e alle velerie. 
Questi i numeri relativi a un anno di
attività. Ma l’Accademia del Mare è
ormai vicina a festeggiare, nel
2025, il suo trentesimo anno di vita.
Ed è in questa lunghissima storia
che si è costruito un profondo le-
game con il territorio di Fiumicino. I

numeri quindi, che se spalmati nei
tre decenni trascorsi, diventano gi-
ganteschi, servono solo a delinea-
re la cornice di un quadro che con-
tiene un’immagine ben più colora-
ta di quanto non lo sia quella rifles-
sa dalle cifre: indotto commerciale,
diffusione della cultura del mare,
formazione e prospettive di lavoro
per i giovani, occasioni per fare
sport e vita all’aria aperta. 
“I numeri rappresentano un risulta-
to che ci rende orgogliosi e molto
soddisfatti – dichiara il fondatore
dell’Accademia del Mare, Valter Ci-
maglia – perché se vengono deci-
frati parlano di una realtà, la nostra,
profondamente legata al luogo in
cui è nata. Tutta la nostra attività di
questi anni ha prodotto, sul piano
economico, una ricaduta positiva
sui cantieri, i negozi di attrezzature
marittime e abbigliamento, velerie.

Ha attirato nel nostro Comune cen-
tinaia di persone che hanno cono-
sciuto Fiumicino frequentando la
darsena, che per inciso meriterebbe
una manutenzione e pulizia decisa-
mente migliori, i locali pubblici, i ne-
gozi. Inoltre, tanti giovani che ci han-
no conosciuto, hanno deciso di pro-
seguire nella formazione con noi e
poi cercare una possibilità di lavoro
nel settore nautico, come coman-
danti e istruttori. Ma, soprattutto, amo
l’idea che qui dove vivo e lavoro, la
nostra attività di formazione sia ser-
vita ad avvicinare così tante persone
al mare e ai valori di cui questo uni-
verso meraviglioso è costituito”. 
Un forte legame con il territorio che
non ha impedito all’Accademia di
allargare, grazie al web, i propri
orizzonti oltre i confini nazionali. A
tutt’oggi infatti, grazie ai corsi on li-
ne la scuola ha allievi che seguono
le lezioni da Londra, Zurigo, Fran-
coforte e Madrid.
Si chiude un anno nautico e ora ini-
zia il successivo. Il primo corso pa-
tenti è ormai avviato, i corsi di per-
fezionamento – altura, navigazione
notturna, ancoraggi e ormeggi e
primo comando – sono nel pieno, e
il campionato invernale vede gli
equipaggi dell’Accademia ai nastri
di partenza. Siamo solo agli inizi di
un anno che si prospetta ricco di
tante altre novità. Restate connes-
si: www.admvela.it.
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Vela
L’Accademia del Mare e Fiumicino,
un lavoro con numeri straordinari.
Valter Cimaglia: “Orgogliosi 
di aver avvicinato così tante 
persone al mare e ai valori di 
questo universo meraviglioso”

di Matteo Bandiera 

Una storia
lunga 30 anni



Con un tempo di 8.99 secondi, Ar-
tem Shablii, giovane atleta di Mac-
carese, si è laureato campione ita-
liano nella corsa di velocità sugli 80
metri ai Campionati Italiani Cadetti
in corso a Caorle, dimostrando un
eccezionale talento.
“Siamo orgogliosi – dice l’assesso-
re allo Sport, Federica Poggio – di
Artem. La sua vittoria non è solo un
traguardo personale, ma un motivo
di vanto per tutta la città. Il suo im-
pegno e la sua passione per l’atle-
tica ispirano i giovani del nostro ter-
ritorio.  Siamo certi che continuerà
a portare alto il nome di Fiumicino
e a rappresentare al meglio i valori
dello sport”.
Artem, arrivato in Italia da poco più
di un anno, ha trovato nel suo per-
corso sportivo non solo una forma
di espressione, ma anche un’op-
portunità di integrazione e crescita
personale. La sua prestazione è
frutto di un intenso lavoro e della
dedizione quotidiana, sostenuta
dalla sua società, l’Atletica Villa Gu-
glielmi, e dal supporto di amici e
compagni.
“Arrivato a Fiumicino in fuga dalla
guerra in Ucraina – aggiunge il con-
sigliere comunale della Lista Civica
Ezio, Angelo Petrillo – Artem ha tro-
vato nell’Atletica Villa Guglielmi una
seconda famiglia e, con il suppor-
to della società e dei compagni, è
riuscito a raggiungere traguardi ec-
cezionali. Il suo successo non è sol-
tanto un riconoscimento personale,
ma un simbolo di come l’integra-
zione e l’accoglienza possano es-
sere facilitate attraverso lo sport.
Desidero esprimergli le mie più
sentite congratulazioni”.
E lo scorso 30 ottobre Artem è sta-
to premiato insieme agli altri due at-
leti, Mayla Riccitelli e Riccardo Pier-
dominici, nell’aula consiliare in un
evento organizzato dal Comune di
Fiumicino. 
Ospite in aula, Sofiia Yaremchuck,
primatista italiana di maratona e
mezza maratona e vincitrice delle
ultime tre edizioni della “Best Wo-

man”. A consegnare la targa ad
Artem è stato il presidente del
Consiglio comunale, Roberto Se-
verini e l’assessore allo Sport, Fe-
derica Poggio. 
In rappresentanza dell’Asd Atletica
Villa Guglielmi era presente il pre-
sidente Ludovico Nerli Ballati e per
la Fidal Lazio il comandante del
Centro Sportivo dell’Esercito, Fabio
Martelli. Stesso riconoscimento è
stato conferito a Mayla Riccitelli,
che ha brillato nel campionato ita-
liano assoluto di società FISPES,
con un tempo di 15”76 nei 100 me-
tri. Una prestazione che l’ha posta
tra le promesse dell’atletica para-
limpica nazionale.

Il giovane Riccardo Pierdominici ha
raggiunto il 7° posto nella discipli-
na del salto triplo ai Campionati Ita-
liani Cadetti 2024, distinguendosi
per il suo talento. 
È stata premiata anche l’Asd Atle-
tica Villa Guglielmi che con i suoi
dirigenti e atleti si è distinta per i
risultati ottenuti e per il ruolo che
svolge nella trasmissione di valori
e messaggi positivi alle giovani
generazioni.
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Sabato 26 ottobre la bellissima
atleta di Fregene, classe
2001, ha vinto a Budapest il

suo primo titolo mondiale nella ca-
tegoria Bikini Open Tall al Mr Uni-
verse PNBA-INBA. Un sogno arri-
varci in così breve tempo, un sogno
scalare la classifica mondiale a una
sola settimana dai titoli italiani con-
quistati alla 16° edizione del cam-
pionato NBFI Firenze il 13 ottobre
scorso, la competizione più presti-
giosa del Natural Body Building in
Italia. Che l’ha vista trionfare nelle
categorie Juniores under 24 Tall
(sopra 1,70 cm) e Assoluta tra tut-
te le categorie in gara, proiettando-
la direttamente nel mondo del pro-
fessionismo grazie alla pro card
conquistata che rappresenta un
vero e proprio contratto con la fe-
derazione e dà accesso alle com-
petizioni internazionali. 
In un solo anno di allenamento mi-
rato e preparazione, Elisa raggiun-
ge un traguardo inimmaginabile,
solitamente frutto di anni di lavoro,
dedizione, sacrifici e impegno. 

Ci ha creduto la Kristal Fitness di
Fregene che è stata la sua casa,
ancor più in questo ultimo anno, ci
ha creduto il suo fantastico allena-
tore Sandro Baroni che ha visto,
coltivato e portato ai massimi livelli
un potenziale immenso. E ci ha cre-
duto soprattutto Elisa che ha fatto
dello sport un percorso di crescita
anche personale. 
Credere in se stessi e nelle proprie
risorse riesce davvero a portare
lontano, soprattutto se il proprio po-
tenziale è affidato a mani esperte e
contesti in cui il professionismo è
l’unica regola immodificabile. 
Un orgoglio immenso per la Kristal
Fitness che oltre a offrire salute e
benessere, ha già portato alla ri-

balta, negli anni, tanti atleti ai verti-
ci di diverse discipline con titoli
conquistati nelle arti marziali, nelle
Spartan Race, ospitando e se-
guendo il lavoro di completamento
di atleti di livello nazionale e inter-
nazionale di diversi sport. 
Elisa ha permesso ora di esaltare
anche una disciplina straordinaria
come il Body Building praticata da
tantissime e tantissimi con finalità di
benessere ed equilibrio psicofisi-
co, facendone conoscere le più im-
portanti competizioni.
L’orgoglio del coach e della pale-
stra è anche quello di Fregene, del-
la Città di Fiumicino e non ultimo
dell’Italia intera, che ama e segue
con passione questo sport.
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Made in
L’atleta della Kristal Fitness di
Fregene ha conquistato a
Budapest il titolo del Natural Body
Building mondiale, dopo aver vinto
il campionato italiano a Firenze 

di Chiara Russo 

Made in
L’atleta residente a Maccarese 
si è laureato campione italiano di
velocità negli 80 metri. 
Premiato il 30 ottobre con Mayla
Riccitelli e Riccardo Pierdominici

di Paolo Emilio 

Elisa Costa
sulla vetta
del mondo

Il talento
di Artem



“Un sogno che si è realizza-
to”. Ismael Vidales, insie-
me a Alessio Schiavetti l’i-

deatore di Pika Pika a Maccarese, il
21 ottobre scorso è stato invitato al-
la terza edizione del “Clandestinos”
che si è svolta all’Albufera vicino Va-
lencia. In Spagna è un grande even-
to gastronomico che raduna i migliori
chef “paelleros” (e non solo) di tutto
il mondo. Organizzato dal mitico
Eduardo Torres del Molino Roca, la
Ferrari del riso con più di 120 anni di
tradizione, il più ambito dagli chef,
dentro e fuori della Spagna.
“Essere stato invitato lì vuol dire tan-
to per me – spiega Ismael mentre i
suoi occhi brillano solo al ricordo –

non ho parole per descriverlo, que-
gli chef fantastici mi hanno insegna-
to tanto a livello culinario, poter par-
lare direttamente con loro delle ri-
cette è stato un sogno che si è rea-
lizzato. Prima di partire ero molto
emozionato e anche spaventato, la
notte non dormivo dall’agitazione, è
stato un grande traguardo”. 
Ismael è di Madrid dove ha iniziato a
lavorare, una lunga gavetta iniziata
in un fast food come lavapiatti, poi è
passato alla piastra e quindi in un lo-
cale tipico spagnolo. Quando dopo
qualche anno ha conosciuto in un
viaggio a Cuba Lorena, si è trasferi-
to in Italia, per passare poi al Singita
di Fregene e di Malta. “E così sono
diventato Maccaresano”, dice con il
suo bel sorriso. 
Tutti gli chef del Clandestinos sono
selezionati da Eduardo Torres, all’Al-
bufera non c’è stata gara, la paella
preparata in tanti modi viene offerta
ai fortunati 150 ospiti che assaggia-
no con un cucchiaio tra le 50 posta-
zioni. “Niente gara né classifica per-
ché il premio è essere lì, tra cuochi
stellati, vip, attori, personaggi famo-
si”, dice Ismael. 
Tra gli chef “palleros” spagnoli ne
sono stati selezionati cinque prove-
nienti da altri paesi, Ismael era uno
nella cinquina a rappresentare l’Ita-
lia. “E insieme ad altri cinque cuochi
spagnoli sono stato invitato ad ago-
sto a Ibiza per cucinare a dieci mani

all’Ushuaïa, un albergo esclusivo
dell’isola”.
Al Clandestinos Ismael ha preparato
una paella d’autore che è piaciuta
moltissimo: una ricetta antica della
nonna che ogni sabato preparava
per la famiglia lo stufato, 
6-7 ore di preparazione, quando è
pronto con il brodo si fa una zuppa
e il bollito rimanente si mangia come
secondo. “È un piatto antico della
cucina di Madrid – rivela Ismael – ri-
spettando sempre la ricetta di non-
na, con gli stessi sapori ho realizza-
to la paella, anche se la mia riduzio-
ne è durata 24 ore. Nel crearla ho ri-
trovato gli stessi sapori, gli stessi ri-
cordi, le stesse sensazioni. Ci tene-
vo tanto a fare un piatto del genere,
legato alle tradizioni, invece di utiliz-
zare prodotti costosi, ho preferito ri-
spettare la tradizione”. E come aiu-
tante si è portato il papà, Manuel Vi-
dales, ottimo aiuto cuoco. 
Torres era stato a Maccarese da
Ismael, il Molino Roca non si trova in
giro, lo vende solo ai ristoranti che se-
condo lui possono rispettare il suo ri-
so e per farlo va a conoscerli perso-
nalmente nei locali. “Abbiamo fatto
un evento della Maccarese e ho cu-
cinato in quella occasione dov’era
presente Edu Torres”, aggiunge. 
E “la paella della nonna” o meglio “de
cocido madrileňo”, è una promessa
di Ismael, verrà riproposta per sera-
te speciali anche al Pika Pika.
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Made in
Ismael invitato all’evento 
gastronomico più importante 
della Spagna. 
Tra i migliori 50 chef paelleros 
del mondo ha stupito tutti con la
rivisitazione di una ricetta speciale:
lo stufato della nonna

di Fabrizio Monaco 

Pika Pika al
Clandestinos

Ismael con il padre

Ismael con 
Edu Torress



Dopo anni di silenzio, il Cine-
ma Teatro Traiano di Fiumi-
cino, conosciuto anche co-

me Palace Traiano, è pronto a tor-
nare alla vita. Dal 2018, l’Aps Arte-
matica ha preso le redini di questo
storico spazio e nel 2023 ha firma-
to un contratto di gestione che le
consentirà di custodire e rivitalizza-
re la struttura almeno fino al 2047.
E ora è giunto il momento della se-
conda fase, quella più ambiziosa,
che può fare davvero la differenza
per l’intera comunità: la riapertura
del teatro.
Costruito tra il 1950 e il 1953, il
Traiano è stato per decenni il fulcro
culturale di Fiumicino, nato come
cinema e trasformato in sala da bal-
lo, fino a diventare teatro. Le sue at-
tività teatrali si sono interrotte nel
2013 a causa di difficoltà economi-
che. Oggi, però, grazie all’energia
e alla determinazione di Aps Arte-
matica, si sta lavorando per ripor-
tare questo luogo storico al suo an-
tico splendore.
Il primo grande risultato è stato già
raggiunto: la creazione di una
scuola d’arte all’interno della strut-
tura. Residenti di Fiumicino e delle
zone limitrofe possono frequentare
corsi di danza, recitazione, musi-
cal, canto e strumenti musicali, of-
frendo alle nuove generazioni
un’opportunità preziosa di espri-
mere il proprio talento. Ma il sogno
non finisce qui: la prossima sfida è
ancora più grande: il progetto “Il
Posto per l’Arte”. Un’iniziativa arti-
stico-culturale che ha come obiet-
tivo quello di raccogliere i fondi ne-
cessari per completare la ristruttu-
razione del teatro. Il traguardo?
Raggiungere la cifra indispensabi-

le per ottenere la licenza e riporta-
re il Traiano in attività con una sala
da 200 posti.
L’idea di lanciare “Il Posto per l’Ar-
te” si lega proprio ai 200 posti dis-
ponibili in platea. Ogni sostenitore
ha la possibilità di diventare parte
attiva di questa rinascita, “adottan-
do” simbolicamente uno dei posti,
contribuendo così a far rivivere uno
dei luoghi più significativi della cul-
tura locale.
Il ritorno del Traiano come teatro si-
gnifica molto più che riaprire un
palcoscenico. Si tratta di offrire uno
spazio alla comunità locale, dove
organizzare eventi, spettacoli, fe-
stival, convegni e molto altro. Si
tratta di creare nuove opportunità
di lavoro nel settore artistico e in tut-
te le professioni che ruotano intor-
no al mondo dello spettacolo. In
breve, si tratta di dare vita a un cir-
cuito virtuoso che trasforma la pas-
sione in occupazione e che resti-
tuisce alla città un punto di riferi-
mento culturale.
Il Traiano ha bisogno di interventi
importanti: dall’adeguamento alle
normative antincendio, al rinnova-
mento dell’impianto elettrico, pas-
sando per l’installazione di moder-
ni sistemi di ventilazione e insono-

rizzazione. Tutti lavori molto costo-
si ma necessari per garantire la si-
curezza e il comfort di chi frequen-
terà il teatro.
Ma tutto questo non è solo un so-
gno: con il tuo contributo può di-
ventare realtà. “Il Posto per l’Arte” è
il modo per sostenere la cultura,
per credere nel potere dell’arte e
della comunità, e per costruire in-
sieme un futuro più ricco di oppor-
tunità per Fiumicino e le sue nuove
generazioni. In un periodo storico
in cui sembra sempre più difficile
trovare spazi per la cultura e le ar-
ti, la riapertura del Traiano rappre-
senta una possibilità concreta di in-
vertire la tendenza. Il momento è
adesso e il Traiano, con il suo pas-
sato glorioso, è pronto a diventare
il cuore pulsante del panorama cul-
turale di Fiumicino. Sostenere “Il
Posto per l’Arte” significa credere
nella forza rigeneratrice della cultu-
ra. Significa investire in un proget-
to che, una volta realizzato, sarà il
fulcro di nuove opportunità artisti-
che, sociali ed economiche. È il
momento di agire. Adotta “Il Posto
per l’Arte”. Adotta il futuro. Info: via
del Serbatoio, 24 – Fiumicino, tel.
351-9748427, www.riapriamoiltea-
trotraiano.it.
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Adozioni
Il ritorno del Palace Traiano, 
il progetto di rinascita culturale: 
la riapertura del teatro tanto 
frequentato da tutto il litorale.
Ognuno può adottare uno 
dei 200 posti in platea 

di Aldo Ferretti

Il Posto
per l’Arte



Il 6 novembre Melissa ha compiuto
17 anni. Auguri dalla mamma e dal-
le sorelle.

Enrico Rosati ha compiuto mezzo
secolo. Tantissimi auguri da amici
e parenti di Fregene. 

Il 17 ottobre Paolo Calicchio ha
compiuto 58 anni, portati ancora
benissimo. Auguri  Paolo da tutti i
vecchi amici.

Giovanna Onorati il 20 novembre
festeggia il suo compleanno. Tan-
tissimi auguri dai concittadini che le
vogliono bene. 

Vittorio Villani ha compiuto 83 anni,
tantissimi auguri da tutti gli amici al
grande capo del Tirreno. 

Marco Tortorici il 9 novembre ha
compiuto 65 anni. Per regalo ha ri-
cevuto l’invito da Sveva Sagramola
a partecipare alla trasmissione Geo
per parlare, come farmacista so-
ciale, della gentilezza. Grande
Marco, auguri! 70

Liete
Gli auguri ai nostri cari   



Un garante per i diritti degli an-
ziani del Comune di Fiumici-
no. È questa la volontà del-

l’Amministrazione comunale, resa
nota dall’assessore alle Politiche
sociali, Monica Picca, in occasione
dell’incontro dello scorso 26 otto-
bre che si è tenuto nell’aula consi-
liare, organizzato dalla Asl Roma 3
in collaborazione con la Presiden-
za del Consiglio e i servizi sociali.
“Viviamo in un’epoca – dice l’as-
sessore, Monica Picca – in cui l’a-
spettativa di vita è in continuo au-
mento e questo è un grande tra-
guardo per l’umanità. Tuttavia la
longevità acquisita ci impone di af-
frontare nuove sfide. Nel nostro
paese gli anziani rappresentano
una significativa fascia di popola-
zione e il sistema socio sanitario è
chiamato ad adattarsi alle necessi-
tà crescenti di cura, supporto e in-
tegrazione sociale. La gestione
delle malattie croniche come il dia-
bete, l’ipertensione e la demenza,
diventa essenziale. Inoltre uno de-
gli aspetti più complessi dell’assi-
stenza all’anziano è la gestione del-
la salute mentale. La solitudine e l’i-
solamento sono problematiche
molto diffuse. È nostro dovere tro-
vare soluzioni per favorire l’integra-
zione e creare reti di sostegno. Ed
è per questo che durante la Com-
missione alle Politiche sociali riuni-
tasi solo pochi giorni fa, abbiamo
proposto la figura del garante dei
diritti degli anziani per il Comune di
Fiumicino, individuando le funzioni
e le competenze da ascrivere allo
stesso e le interconnessioni con le
varie istituzioni e collettività cittadi-
ne. Dovrà essere un a figura di
comprovata esperienza in ordine ai
problemi nel settore geriatrico che
possa sostenere e monitorare ogni
iniziativa volta ad assicurare alle

persone Anziane l’erogazione di
prestazioni adeguate atte a soddi-
sfare il diritto alla salute, il migliora-
mento della loro qualità di vita”. La
figura del garante per i diritti degli
anziani è già presente in numerosi
Comuni italiani, come quello di Ro-
ma Capitale. 
Oltre all’assessore Monica Picca,
all’evento ha preso parte il presi-
dente del Consiglio comunale, Ro-
berto Severini. Per la Asl Roma 3
era presente il direttore del Distret-
to Sanitario di Fiumicino Filippo Mu-
scolo. Tra gli esperti del settore il
dott. S. Potenza, intervenuto sulla
valutazione multidimensionale nel-
la identificazione delle capacità re-
sidue; il dott. A. Barzellotti che ha

invece illustrato gli aspetti legali
delle nuove norme sulla condizione
di disabilità; il dott. S. Ronzoni ha
invece spiegato l’evoluzione della
valutazione multidimensionale nel
tempo; il dott. Di Dino ha esposto
i poteri dell’amministratore di so-
stegno dal mandato del giudice
tutelare e le reali applicazioni. An-
cora, il dott. A. Sapone ha curato
gli aspetti medici delle nuove nor-
me sulla condizione di abilità e il
dott. O. Rossi ha proposto la de-
scrizione di un percorso che va
dall’interdizione all’amministrazio-
ne di sostegno.
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L’associazione Grandi Labo-
ratori Riuniti Aps promuove

da circa trent’anni laboratori vo-
cali polifonici ispirandosi ai gran-

di cori nero americani, in cui tutti
i partecipanti sono messi in gra-
do di esprimere i propri senti-
menti attraverso il suono della vo-
ce. I risultati di questo esercizio
personale e collettivo vengono
valorizzati nel tempo da esecu-
zioni pubbliche a scopo benefi-
co, spesso a vantaggio di comu-
nità meno fortunate. 
Il Centro Senior Fregene sta ospi-
tando questo laboratorio, crean-
do un’interazione di grande valo-
re, è per questo che auspichia-
mo una risposta piena di energia
e partecipazione da parte di tut-
ti! Vi aspettiamo ogni venerdì
dalle 17.30 per dare il via ai no-
stri weekend con una azione di
grande impatto benefico, per noi
e per gli altri!

In base alle nuove direttive della
Regione Lazio, il centro ha muta-
to il suo assetto sociale in Asso-
ciazione di Promozione Sociale
(Aps), quindi una associazione
che svolge attività di  interesse
generale. E tra le attività ludiche
e socioculturali proposte per l’an-
no 2024/25 dal direttivo, guidato
dalla presidente Piera Degli Ef-
fetti, ora c’è anche il laboratorio
polifonico. 
Senza dimenticare il corso di Gin-
nastica Posturale, di Ginnastica
Dolce, quello di Lingua Inglese,
Informatica di base e Internet, di
Storia dell’Arte e di cucina “Mani
in pasta”. E per quanto riguarda
le iniziative ludiche i Tornei di
Burraco e altri giochi di carte,
Tornei di Bocce e di Scacchi.72

Attività
Al Centro Senior di Fregene, 
tra le tante iniziative in programma
quest’anno, anche il laboratorio 
di inclusione sociale diretto da
Micaela Grandi 

di Chiara Russo  

Terza età
La proposta dell’assessore 
Monica Picca: “L’aspettativa di vita
in continuo aumento, grande 
traguardo per l’umanità, impone 
di affrontare nuove sfide”

di Paolo Emilio 

Un garante
per i diritti
degli anziani

Non solo
gospel 



Avviato ad aprile di quest’an-
no, il Centro Tobia all’interno
del l ’Ospedale Grassi di

Ostia ha già assistito, in neanche
sei mesi di attività, più di 50 pazienti
e garantito loro quasi 400 presta-
zioni diverse. Tobia è il servizio che
offre alle persone con disabilità in-
tellettiva o relazionale, che sono già
in cura per la loro patologia speci-
fica presso centri specializzati,
l’opportunità di accedere alle pro-
cedure diagnostiche utili a preveni-
re e curare patologie non diretta-
mente legate alla malattia principa-
le da cui sono affetti.
“Avevamo percepito il bisogno di
una struttura come Tobia e i dati dei
primi sei mesi confermano che il
Centro è già diventato punto di ri-
ferimento per famiglie e associa-
zioni del nostro territorio e non so-
lo. Al Grassi, infatti, arrivano anche
richieste di caregiver di pazienti re-
sidenti in altri Municipi e, proprio
tramite le associazioni, anche da
altre regioni italiane”, aggiunge
Francesca Milito, direttore genera-
le Asl Roma 3.
“Sono differenti le attività garantite
all’interno del nostro ambulatorio:
possono essere eseguite visite
odontoiatriche, cardiologiche, gi-
necologiche, ortopediche, neurolo-
giche oltre a ecografie, analisi cli-
niche, tac, rx, risonanza magnetica
e tanto altro”, spiega il coordinato-
re medico del Centro Tobia della
Asl Roma 3, Roberto Morello.
“Nella nostra squadra lavorano tan-
tissimi specialisti: Otorino, Odon-
toiatra, Tecnico Audiometrista, Sto-
matologo, Oculista, Ortottista, Car-
diologo, Ginecologo, Ortopedico,
Endocrinologo, Dermatologo, Dia-
betologo, Chirurgo, Gastroentero-
logo, Neurologo, Psichiatrica, Ane-

stesista, Ematologo, Nefrologo,
Pneumologo, Angiologo, Radiolo-
go. Tutti medici diversi che, in ba-
se alle branche interessate, garan-
tiscono disponibilità e una volta vi-
sitato il paziente, decidono il regi-
me di accoglienza, day hospital e/o
ricovero. L’obiettivo comune è
quello di evitare il disagio legato al-
l’attesa e offrire, nei tempi più brevi
possibili, una risposta tempestiva
al caregiver, iniziando il percorso di
cura relativo alla nuova patologia
lamentata dal paziente sottoposto
al controllo. Stiamo lavorando, in
accordo con la Regione Lazio, per
allargare ulteriormente il ventaglio

delle prestazioni offerte e per assi-
curare che a tutti, nessuno escluso,
venga dato con la stessa velocità e
solerzia il sostegno necessario alle
cure”, conclude Morello.
L’ambulatorio è situato al piano ter-
ra del Grassi, di fronte al reparto di
Pediatria, stanza 65, ed è raggiun-
gibile seguendo la segnaletica
“Centro Tobia”. È accessibile dal
lunedì al venerdì, dalle ore 8 alle 14,
previo appuntamento a seguito di
richiesta del medico curante.
Maggiori informazioni su come ac-
cedere al servizio sono disponibili
sul sito della Asl Roma 3, ed è pos-
sibile scrivere a tobia@aslroma3.it.
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Salute
Un successo l’iniziativa della 
Asl Roma 3 al Grassi, da aprile più
di 50 persone e quasi 400 
prestazioni per pazienti con 
disabilità intellettiva e relazionale 

di Matteo Bandiera 

Centro Tobia,
tanta affluenza



Studio medico 
a Tragliatella

Sono iniziati i lavori di ristrutturazio-
ne dell’immobile destinato a ospi-
tare uno studio medico di base a
Tragliatella. Una esigenza espres-
sa da tempo dai residenti che po-
tranno finalmente disporre di un
ambulatorio di medicina generale
nel loro territorio. “Un segnale con-
creto – sottolinea l’assessore ai La-
vori Pubblici, Giovanna Onorati –
del nostro impegno per migliorare
la qualità della vita della comunità,
garantendo l’accesso a servizi es-
senziali anche nelle aree a nord del
Comune. La riapertura dello studio

a Tragliatella migliorerà l’accesso
alle cure per i residenti che non sa-
ranno più costretti a spostarsi ver-
so altri centri per ricevere assisten-
za medica. I lavori di ristrutturazio-
ne, in corso d’opera, comprendono
interventi di messa in sicurezza, ri-
qualificazione degli ambienti inter-
ni e adeguamento delle strutture
per soddisfare gli standard igieni-
co sanitari richiesti”.
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Appunti

In ricordo di Daniela Spadini
“Il 25 novembre sono sei mesi che
te ne sei andata. Il vuoto che hai la-
sciato è immenso. Ci manchi tutti i
giorni. Il tuo sorriso ci conforta e ri-
marrà sempre nei nostri cuori”. 

La figlia Samantha, 
le nipoti Paola, Giulia e Melissa

Auto in fiamme
davanti al Pewex
Paura lo scorso 22 ottobre davanti al supermercato Pewex di via Cer-
via. È successo intorno alle 18.30 quando da una vettura parcheggia-
ta proprio di fronte all’ingresso hanno iniziato a uscire delle fiamme. 
Il fumo è subito diventato denso e ci sono stati momenti di tensione per-
ché accanto c’erano altre auto e comunque il principio di incendio era
proprio a pochi metri dall’entrata. I dipendenti del supermercato sono
stati prontissimi, hanno provato a spegnerlo prima con un estintore ma
non ha funzionato. Quindi è stata aperta una manichetta antincendio e
poco dopo il fuoco è stato spento, alle 18.40 era tutto finito.



Marisa Grieco
Il 5 novembre Marisa ci ha lasciato.
“Una donna vera, fragile sensibile
e che voleva bene a tutti – la salu-
ta lo staff del Point Break – Ci strin-
giamo alla famiglia e al dolore im-
menso di tutti. Ora sei un angelo,
come lo eri prima, ci mancherai tan-
tissimo.

Sergio Donati
Se ne è andato a fine estate a 91 an-
ni. Ha vissuto a lungo a Fregene, poi
nel 2000 ha venduto la casa in via
Mondello acquistandone un’altra a
Maccarese in via delle Bufale. Ser-
gio è stato uno dei più grandi sce-
neggiatori italiani, ha collaborato con
Sergio Leone in tutti i suoi più grandi
successi: “Il buono, il brutto, il catti-
vo”, “C’era una volta il West”, “Giù la
testa”. Leone lo cercò già ai tempi di
“Per un pugno di dollari”, ma Donati
allora era impegnatissimo. Pagatis-
simo come copy per la pubblicità,
scriveva caroselli su caroselli, dai

Barilla con Mina, ai Cinzano con Pao-
lo Ferrari, dai Tè Ati con Massimo Gi-
rotti, ai Vidal con Amedeo Nazzari, fi-
no ai celeberrimi Permaflex con Pao-
lo Ferrari. Sceneggiatore anche dei
grandi western politici di Sergio Sol-
lima, “La resa dei conti” e “Faccia e
faccia”, ma anche de “L’orca assas-
sina” di Michael Anderson, “Il conte
Tacchia” di Sergio Corbucci, “Codi-
ce Magnum” di John Irvin con Arnold
Schwarzenegger, “Sbatti il mostro in
prima pagina” di Marco Bellocchio.
Un talento e una creatività apprez-
zata anche all’estero.
Addio grande Sergio. 
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Lutti
In ricordo di     



EMERGENZE

Ambulanza - Tel. 112

Guardia Medica
Tel. 06-58526811

Antincendio - Tel. 803.555

Prot. Civile e Antincendio
Delegazione GOEA Fregene
Tel. 338-7825199
Tel. 338-5752814

Vigili del Fuoco Fiumicino 
Tel. 06-65954444-5

Capitaneria di Porto
Fiumicino - Viale Traiano, 37 
Tel. 06-656171
Ufficio Locale Marittimo 
Lungomare di Ponente snc
Tel. 0766-1943538

Polizia di Stato Fiumicino
Tel. 06-6504201

Carabinieri
Viale Castellammare, 72
Tel. 06-66564333

Guardia di Finanza 
Fiumicino - Viale Traiano, 61 
Tel. 06-65024469

Polizia Locale Fiumicino
Piazza C.A. Dalla Chiesa, 10
Tel. 06-65210790

Pronto Intervento Acea 
Tel. 800-130335

Protezione Civile Animali
Tel. 06-6521700
Cell. 389-5666310

Segnalazione guasti
illuminazione pubblica
Tel. 800.894.520
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      FARMACIE 
NOTTURNE

9-15 novembre
Farmacia della Darsena
Via Anco Marzio, 44-46
Tel. 06-89232057

16-22 novembre
Farmacia Farinato
Via Trincea delle Frasche, 211
Tel. 06-6580107

23-29 novembre
Farmacia Comunale Trincea 
delle Frasche
Via Trincea delle Frasche, 161/A
Tel. 06-65025116

30 novembre – 6 dicembre
Farmapiram
Via T. Clementina, 76-78
Tel. 06-6505028

7-13 dicembre
Farmacia Di Terlizzi
Via Giorgio Giorgis, 214
Tel. 06-6580798

ORARIO SANTE MESSE

FREGENE
Domenica e festivi  
8.30 Assunta
10.00 Assunta
18.30 Assunta

Sabato
8.30 Assunta
17.30 San Giovanni Bosco 
(prefestiva)

Feriali
18.30 Assunta

MACCARESE
Domenica e festivi
8.00 San Giorgio
10.00 Sant’Antonio
11.0   0 San Giorgio
18.00 San Giorgio

Sabato
18.00 San Giorgio

Feriali
18.00 San Giorgio

   NUCLEO CURE PRIMARIE
Viale della Pineta, 76
Tel. 06-56484202

Sportello CUP
• accettazione prelievi
lun-mer-ven (7.00-9.30)
• prenotazioni cassa
lun-mer-ven (9.45-11.45)
mar (8.00-16.45)
gio (8.00-12.45)

Consultorio
Tel. 06-56484201
lun-ven 8.00-13.30
lun e mer anche 14.30-17

CUP Regionale
Tel. 06-9939

Ambulatorio
Tel. 06-56484212
• prelievi senza prenotazione
lun-mer-ven (7.00-9.30)
• medicazioni e terapie
lun-ven (10-12 e 15-16)
• ritiro referti
lun-ven (10.30-12.30)

Ambulatori Specialistici
su prenotazione Tel. 069939 
• oculistica: mar (8.30-10.30)
mer (15-18.30)
• ortopedia: gio (8.00-14)
• endocrinologia: gio (8.30-13)
• neurologia: mer (8-10.30)
• diabetologia: mer (8-13)

NUMERI UTILI

Comune di Fiumicino
Via Portuense, 2498
Tel. 06-65210245
Ufficio Postale Fregene
Viale Nettuno, 156
Tel. 06-66561820-180
Ufficio Postale Maccarese
Via della Muratella, 1059
Tel. 06-6679234
ATI Cons. Raccolta Rifiuti 
N° verde 800-020661
Centro Raccolta Fregene
Via Cesenatico
Ritiro ingombranti a domicilio
Tel. 800-020661 (da fisso)
Tel. 06-6522920 (da cell.)
Lun-Sab 9.00-14.00

MACCARESE P. GALERIA AURELIA S.PIETRO TRASTEVERE OSTIENSE TUSCOLANA TERMINI
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Aggiornamento in tempo reale su
www.fregeneonline.com/trasporti

TERMINI TUSCOLANA OSTIENSE TRASTEVERE S.PIETRO AURELIA P.GALERIA MACCARESE

feriale sabato domenica e festivi * Tiburtina ° cambio treno 

C E N T R O  I P P I C O

Lezioni Passeggiate
Via Paraggi - Tel. 06/66560689



da Fregene
capolinea v.le Sestri Levante

da Roma
capolinea stazione Cornelia (metro A)

feriali

sabato

festivi

linea Fregene-Roma Orari soggetti ad aggiornamenti settiimanali 
da parte di Cotral - Info: 800.174.471

6.15     6.45     7.30     7.45     9.00     10.35     11.35     12.35
13.35     14.35     15.35     16.35     17.25     18.35     19.35
20.35     21.35

6.45     7.30     7.45     9.10     10.35     11.35     12.35     13.20
14.35     15.10     16.35     17.35     18.35     19.35     20.35
21.35

7.35     8.35    10.35     11.35     12.35     14.35     15.35     17.35
19.35     21.35

feriali

sabato

  festivi

cotral Tutte le corse partono/arrivano
presso l’aeroporto di Fiumicino

Trasporto locale

5.30     6.10     6.45     7.25     8.25     9.40     11.00     12.45     13.40
14.40     15.25     16.35     17.20     18.20     19.40     20.44

5.35     6.37     7.22     8.07     8.57     9.35   11.22     12.52     13.37
14.47     15.52     16.35      17.57     18.52     19.52     20.52

5.52     6.52     8.52     9.52     11.22     12.52     14.52     15.52   17.52
18.52     19.52     20.52

Maccarese - Focene - Fiumicino

06:15  -  06:40  -  07:40  -  07:52  -  08:21  -  09:07  -  09:45  - 10:32  11:35
12:15  -  12:20  -  13:30  -  14:00  -  14:20  -  15:15  -15:20  15:40  -  15:55
17:05  -  17:45  -  18:25  -  19:10  -  19:59  -  20:50  -  21:31  -  22:31  -  23:20

Da Maccarese

06:43 - 07:53 - 08:21 - 09:07 - 09:40 - 10:32 - 11:35 - 12:15 - 13:05
15:20 - 15:40 - 17:05 - 17:45 - 18:25 - 19:10 - 19:59 - 20:50 - 21:31

Da Maccarese

08:20 - 10:20 - 12:20 - 15:20 - 17:20 - 19:20Da Maccarese
07:30 - 09:20 - 11:20 - 13:20 - 16:20 - 18:20 - 20:20Da Fiumicino

Da Fiumicino

Circolare destra

Circolare sinistra
feriali

05:55  -  07:20  -  08:10  -  08:30  -  09:00  -  09:45  -  10:25  -  11:26  12:23
13:19  -  14:30  -  15:05  -  15:15  -  16:15  -  17:02  17:45 18:27  -  19:18
19:55  -  20:50  -  21:30  -  22:30  -  23:20

Da Fiumicino

Feriali

Sabato

Festivi

Circolare Fregene (partenza da Maccarese stazione)

06:15 - 07:09 - 08:10 - 09:30 - 10:25 - 11:20 - 12:15 - 13:10 - 14:00 - 14:50 - 15:55
16:50 - 17:45 - 18:40 - 19:35

07:35 - 08:35 - 09:30 - 10:25 - 11:20 - 12:15 - 13:10 - 15:00 - 15:55 - 16:50 - 17:45
18:40 - 19:35 - 20:30

Feriali

Sabato

Circolare Maccarese - Passoscuro 
Ospedale - Palidoro - Maccarese

06:45 - 07:54 - 08:45 - 08:54 - 09:45 - 10:45 - 11:45 - 12:50
14:00 - 14:45 - 15:45 - 16:45 - 17:45 - 18:45 - 19:45

07:57  -  09:10  -  10:20  -  11:40  -  12:40  -  13:35  -  14:35
15:45  -  16:55  -  18:05  -  19:15

06:45 - 07:52 - 08:45 - 09:45 - 10:45 - 11:45 - 12:45 - 14:45
15:45 - 16:45 - 17:45 - 18:45 - 19:45 - 20:45

Feriali

Sabato

8:47 - 10:42 - 12:37 - 15:37 - 17:32 - 19:27
Festivi

Circolare Maccarese - Stazione Palidoro
Ospedale - Passoscuro - Maccarese

07:10 - 08:16 - 09:22 - 10:28 - 11:34 - 14:00 - 15:00 - 15:58 - 17:04 - 18:10 - 19:20

07:10 - 08:16 - 09:22 - 10:28 - 11:34 - 12:40 - 14:20 - 15:25 - 16:35 - 17:38 - 18:44 -
19:50

Feriali

Sabato

Sabato

Maccarese - Testa di Lepre - Tragliata - Palidoro

07:45 - 09:15 - 10:45 - 12:20 - 13:15 - 14:20 - 15:33 - 16:50 
18:15 - 19:45

07:45 - 09:15 - 10:45 - 12:20 - 15:15 - 16:45 - 18:15 - 19:45

Feriali

Maccarese - Aranova - Maccarese

06:10 - 07:05 - 07:58 - 08:45 - 09:35 - 10:25 - 11:15 - 12:05 - 13:15
13:55 - 14:45 - 15:40 - 16:20 - 17:12 - 17:55 - 18:45 - 19:35 - 20:25
21:15 - 22:05 - 22:55

Da Maccarese

Da Maccarese

07:00 - 08:30 - 10:00 - 11:30 - 12:58  - 14:55 - 16:11 - 17:32 - 19:00
20:25

Da Palidoro

Da Maccarese
07:00 - 08:30 - 10:00 - 11:30 - 14:50 - 16:10 - 17:32
19:00 - 20:25

Da Palidoro

07:55 - 08:45 - 09:35 - 10:25 - 11:15 - 12:05 - 12:55 - 13:45 - 15:25
16:20 - 17:12 - 17:55 - 18:45 - 19:35 - 20:25 - 21:15

Da Maccarese

08:18 - 09:08 - 09:58 - 10:48 - 11:38 - 12:28 - 13:18 - 14:08 - 15:48
16:40 - 17:32 - 18:18 - 19:08 - 19:58 - 20:48 - 21:38

Da Aranova

07:55 - 09:50 - 11:45 - 13:40 - 14:45 - 16:40 - 18:35 - 20:30Da Maccarese

08:18 - 10:13 - 12:08 - 14:03 - 15:08 - 17:03 - 18:58 - 20:53Da Aranova

06:38 - 07:28 - 07:35 - 08:18 - 09:08 - 09:58 - 10:48 - 11:38 - 12:28
13:37 - 14:22 - 15:05 - 16:00 - 16:40 - 17:32 - 18:18 - 19:08 - 19:58
20:48 - 21:38 - 22:28 - 23:18

Da Aranova

Feriali

Sabato

Festivi

Maccarese - Parco da Vinci - Fiumicino

06:05 - 06:30  -  06:47  -  07:57  -  08:10  -  09:15  -  09:40  -  10:32
11:35  -  12:20  - 13:20  -  14:10  -  15:15  -  15:52  -  17:05 -   17:45
18:22  -  19:05  -  19:59  - 20:50  -  21:32  -  22:31  -  23:20

Da Maccarese

06:45 - 07:57 - 08:10 - 09:15 - 09:40 - 10:32 - 11:31 - 12:15 - 13:10
15:10 - 15:52 - 17:05 - 17:45 - 18:22 - 19:05 - 19:59 - 20:50 - 21:32

Da Maccarese

09:20 - 11:20 - 13:20 - 16:20 - 18:20 - 20:20Da Maccarese
08:20 - 10:20 - 12:20 - 15:20 - 17:20 - 19:20Da Fiumicino

07:00 - 07:30 - 08:35 - 08:50 - 09:50 - 10:23 - 11:24 - 12:21 - 12:58
15:13 - 16:03 - 17:05 - 17:43 - 18:23 - 19:16 - 19:53 - 20:45 - 21:28

Da Fiumicino

06:05  -  07:15  -  07:20  -  08:35  -  08:50  -  09:50  -  10:23  - 11:24
12:21  - 12:58  -  14:13  -  15:13  -  16:03  -  16:55  -  17:43  -  18:23
19:16  -  19:53  - 20:45  -  22:28  -  23:18

Da Fiumicino

Feriali

Sabato

Festivi

Aggiornamenti su www.trotta.it/rp.aspx?p=fiumicino_tpl&m=1

07:00 - 07:25 - 08:30 - 09:00 - 09:45 - 10:25 - 11:26 - 12:23 - 13:15
15:00 - 16:00 - 17:02 - 17:45 - 18:27 - 19:18 - 19:55 - 20:50 - 21:30




